
CONDIZIONI DI VENDITA: Ogni fascicolo €. 2,50. “La vendita è effettuata esclusivamente in Genova presso la Libreria Giuridica-
Galleria E. Martino 9.”
CONDIZIONI DI ABBONAMENTO: Con decorrenza annuale:
Canone globale: €. 160,00 - Parte I: €. 40,00 - Parte II: €. 80,00 - Parte III: €. 40,00 - Parte IV: €. 35,00 - Sconto alle librerie: 10% - È
esclusa la fatturazione. I Supplementi Straordinari (Leggi finanziarie, Ruolo nominativo S.S.n., ...) non sono compresi nei normali
canoni di abbonamento, il singolo prezzo viene stabilito dall’Ufficio di Presidenza; degli atti in essi contenuti ne viene data notizia
sul corrispondente fascicolo ordinario. Il costo dei fascicoli arretrati è il doppio del prezzo di copertina. I fascicoli esauriti sono pro-
dotti in fotocopia il cui prezzo è di €. 0,13 per facciata. I fascicoli non recapitati devono essere richiesti entro 30 giorni.
CONDIZIONI DI PUBBLICAZIONE E TARIFFE: Tutti gli annunzi e avvisi dei quali si richiede la pubblicazione sul B.U.R.L. devono
essere prodotti in originale, redatti in carta da bollo nei casi previsti dal D.p.r. 26.10.1972 n. 642 e s.m., con allegate due fotocopie,
firmati dalla persona responsabile che richiede la pubblicazione, con l’indicazione della qualifica o carica sociale. Il costo della
pubblicazione è a carico della Regione quando la pubblicazione è prevista da leggi e regolamenti regionali - Alle richieste di
pubblicazione onerosa deve essere allegata la ricevuta del versamento sul c/c postale dell’importo dovuto, secondo le TARIFFE
vigenti: diritto fisso di intestazione €. 5,00 - Testo €. 2,00 per ciascuna linea di scrittura (massimo 65 battute) o frazione, compresa
la firma dattiloscritta. Sconto del 10% sui testi anticipati per posta elettronica.
TERMINI DI PUBBLICAZIONE: Si pubblica di regola il mercoledì, se coincidente con festività, il primo giorno successivo non
festivo. Gli annunzi, avvisi e bandi di concorso da pubblicarsi entro i termini stabiliti devono pervenire alla Redazione del B.U.R.L.
Via Fieschi 15 - 16121 Genova, entro le ore 12 dei due mercoledì precedenti 1’uscita del Bollettino, la scadenza indicata deve esse-
re di almeno 15 giorni dalla data di pubblicazione, pena la mancata pubblicazione.
CONDIZIONI DI PAGAMENTO: Il pagamento degli abbonamenti e delle inserzioni deve avvenire esclusivamente mediante
versamento sul c/c postale N.00459164 intestato al Bollettino Ufficiale Regione Liguria, Via Fieschi,15 - 16121 Genova indicando a
tergo del certificato di allibramento, la causale del versamento. L’Amministrazione non risponde dei ritardi causati dalla omissione
di tale indicazione.

Poligrafica Ruggiero s.r.l. - Nucleo Industriale Pianodardine AVELLINO
Pubblicazione settimanale - “Poste Italiane S.p.A. - Spedizioni in A.P. - 70% - DCB Avellino - n. 180/2005”

PARTE PRIMA

Atti di cui all’art. 3 della Legge Regionale 24 Dicembre 2004 n.32

Direzione, Amministrazione: Tel. 010 54.851
Redazione: Tel. 010 5485663 - 4974 - Fax 010 5485531
Abbonamenti e Spedizioni: Tel. 010 5485363

Internet: www.regione.liguria.it
E-mail: abbonati@regione.liguria.it
E-mail: burl@regione.liguria.it

PARTE PRIMA Genova - Via Fieschi 15

REPUBBLICA ITALIANA

SOMMARIO

REGOLAMENTO REGIONALE 30 Gennaio 2009 N. 2
Disposizioni di attuazione della disciplina delle strutture ricettive alberghiere di
cui alla legge regionale 7 febbraio 2008, n. 2 (Testo unico in materia di strutture
turistico – ricettive e balneari).

CORTE COSTITUZIONALE
Ordinanza 17 dicembre 2008 n. 445 nel giudizio di legittimità costituzionale del-
l'art. 13 della legge regionale 3 aprile 2007 n. 15 (Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale della Regione Liguria - Legge finanziaria 2007).

pag. 93

pag. 140

Mercoledì 18 febbraio 2009 Anno XL - N. 3



BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIAAnno XL - N. 3 Parte I 18.2.2009 - pag. 92

Ricorso del Presidente del Consiglio dei Ministri nei confronti della Regione
Liguria per la declaratoria della illegittimità costituzionale in parte qua della legge
regionale 20 ottobre 2008, n. 37 recante ''Modifiche alla legge regionale 28 aprile
2008, n. 10 (disposizioni collegate alla legge finanziaria 2008)''.

Ricorso del Presidente del Consiglio dei Ministri nei confronti della Regione
Liguria per la declaratoria della illegittimità costituzionale della legge regionale 28
ottobre 2008, n. 39 recante ''Istituzione delle Autorità d'Ambito per l'esercizio delle
funzioni locali in materia di risorse idriche e gestione dei rifiuti ai sensi del decre-
to legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (norme in materia ambientale)''.

pag. 143

pag. 143



BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIA Parte I 18.2.2009 - pag. 93Anno XL - N. 3 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIA

REGOLAMENTO REGIONALE 30 GENNAIO 2009 N. 2

Disposizioni di attuazione della disciplina delle strutture ricettive alberghiere di cui alla legge
regionale 7 febbraio 2008, n. 2 (Testo unico in materia di strutture turistico – ricettive e balnea-
ri).

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto l’articolo 121 della Costituzione;
Visto l’articolo 50, commi 1 e 3 dello Statuto;
Visto il parere favorevole espresso dalla competente Commissione consiliare nella seduta del 15

dicembre 2008;
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 33 del 20.01.2009

EMANA

il seguente regolamento regionale:

TITOLO I
NORME GENERALI

Articolo 1
(Finalità e ambito di applicazione)

1. Il presente regolamento, in attuazione di quanto disposto all’articolo 2 della legge regionale 7 feb-
braio 2008, n. 2 (Testo unico in materia di strutture ricettive e balneari), disciplina le attività di gestio-
ne e classificazione delle strutture ricettive alberghiere di cui al Titolo II capo I della citata legge.

Articolo 2
(Definizioni)

1. Agli effetti del presente regolamento si intende:
a) per “Legge” la l.r. 2/2008;
b) per “ambiti in deroga” quelli localizzati nelle zone omogenee classificate “A” ai sensi del decreto

ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444 (Limiti inderogabili di densità edilizia, di altezza, di distanza
fra i fabbricati e rapporti massimi tra spazi destinati agli insediamenti residenziali e produttivi e
spazi pubblici o riservati alle attività collettive, al verde pubblico o a parcheggi da osservare ai fini
della formazione dei nuovi strumenti urbanistici o della revisione di quelli esistenti) o ad esse assi-
milabili in base agli strumenti urbanistici comunali vigenti ovvero classificati “NI” (Nuclei Isolati),
“ME” (Manufatti Emergenti) e “SME” (Sistemi Manufatti Emergenti) dal vigente Piano
Territoriale di Coordinamento Paesistico o altri ambiti, che i Comuni, in applicazione del presen-
te regolamento, possono individuare, nell’ambito del regolamento edilizio, allo scopo di tutelare
e salvaguardare il patrimonio edilizio avente valenza storica e culturale;

c) per “strutture esistenti” le strutture ricettive alberghiere classificate e in possesso dell’autorizza-
zione all’esercizio dell’attività ad una certa data con riferimento a quanto previsto da specifiche
disposizioni del presente Regolamento.

Articolo 3
(Gestione unitaria)

1. Per gestione unitaria di una struttura ricettiva alberghiera si intende la gestione che fa capo ad un
unico soggetto per la fornitura dei servizi di pernottamento nonché per gli ulteriori servizi comple-
mentari.

2. La gestione si considera unitaria anche qualora la fornitura dei servizi diversi da quello di pernotta-
mento sia affidata ad altro gestore, purché lo stesso sia in possesso della regolare autorizzazione, ove
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prevista, e sia stipulata un'apposita convenzione, ai sensi dell’articolo 4, che regoli i rapporti con il
fornitore del servizio di pernottamento, in capo al quale resta la responsabilità di garantire la coeren-
za della gestione dell'attività complessiva e dei servizi al livello di classificazione attribuito alla strut-
tura ricettiva alberghiera, nonché la titolarità a presentare la dichiarazione dei requisiti.

3. La dichiarazione dei requisiti presentata ai sensi degli articoli 34, 36, 43 e 44 è sottoscritta, per presa
visione, dai soggetti gestori degli ulteriori servizi.

4. Il gestore della struttura ricettiva alberghiera deve avere la disponibilità, in forza di un valido titolo
di possesso, degli immobili in cui è svolta l’attività, in mancanza la classificazione non può essere
attribuita o, nel caso di strutture esistenti, è revocata.

Articolo 4
(Convenzioni per la gestione unitaria)

1. Le convenzioni di cui all’articolo 3, comma 2, sono stipulate per iscritto fra il soggetto fornitore del
servizio di pernottamento e i soggetti fornitori dei servizi di prima colazione, di somministrazione di
alimenti e bevande o di altri servizi accessori.

2. Le convenzioni di cui al comma 1 devono prevedere in particolare:
a) l’obbligo a carico del soggetto fornitore del servizio di pernottamento e dei soggetti gestori degli

ulteriori servizi di avvalersi, per il periodo di validità della convenzione, di dotazioni, impianti ed
arredi e di prestare servizi coerenti al livello di classificazione attribuito ai sensi dell’articolo 48
della Legge nonché l’impegno a garantire il buon funzionamento dell’esercizio alberghiero nel suo
complesso;

b) l’obbligo a carico del soggetto fornitore del servizio di pernottamento di consegnare ai soggetti
gestori degli ulteriori servizi una copia del provvedimento di classificazione attribuita dalla
Provincia.

TITOLO II
STRUTTURE RICETTIVE ALBERGHIERE

Articolo 5
(Caratteristiche delle strutture ricettive alberghiere)

1. Le strutture ricettive alberghiere sono esercizi pubblici gestiti in forma imprenditoriale e, in quanto
tali, garantiscono un’offerta libera e indifferenziata al pubblico.

2. Ai sensi della Legge per unità abitative si intendono gli spazi della struttura ricettiva alberghiera desti-
nati all’alloggio degli ospiti e costituiti da uno o più locali tra loro comunicanti e dotati di un unico
accesso.

3. Le unità abitative di cui al comma 2 sono differenziate in:
a) camera: costituita da un locale adibito a stanza da letto e da un eventuale bagno privato comple-

to;
b) suite: costituita da almeno una camera a due letti, un locale soggiorno privo di posti letto, ed un

bagno privato completo, autorizzabili nelle strutture alberghiere classificate ad un livello non infe-
riore a tre stelle;

c) junior suite: costituita da una camera a due letti, una zona soggiorno priva di posti letto annessa
alla camera e da questa non separata ed un bagno privato completo, autorizzabili nelle strutture
alberghiere classificate ad un livello non inferiore a tre stelle;

d) bicamera: costituita da due camere e da almeno un bagno privato completo. Nelle unità bicamere
la capacità ricettiva massima è di due letti effettivi per camera;

e) appartamento: costituito da almeno un locale cui sono da aggiungere il locale bagno privato com-
pleto nonché le attrezzature e le dotazioni di cucina rese con angolo cottura o in vano apposito.

Articolo 6
(Calcolo delle superfici delle unità abitative)

1. Ai fini del calcolo della superficie utile delle unità abitative si considera la superficie del piano calpe-
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stabile, al netto della superficie dei bagni, comprensiva degli spazi aperti sulle stesse quali corridoi,
disimpegni e simili - purchè non delimitati da serramenti - nella misura massima complessiva di 2
metri quadrati per le camere a due letti e 1,5 metri quadrati per quelle ad un letto. Per corridoi si
intendono gli spazi aventi una larghezza non superiore a 1,20 metri lineari.

Articolo 7
(Superfici delle camere delle strutture ricettive alberghiere)

1. Negli alberghi, nelle locande e nelle residenze d’epoca la superficie minima delle camere, è fissata in
8 metri quadrati per le camere ad un letto e 14 metri quadrati per quelle a due letti.

2. Nelle camere a due letti è consentito collocare, a richiesta degli ospiti, letti aggiuntivi, con un massi-
mo di due, in presenza di una superficie ulteriore di 6 metri quadrati per ogni posto letto. I letti
aggiuntivi vanno rimossi alla partenza degli ospiti o, nel caso di letti a scomparsa, riposti nell’appo-
sito contenitore.

3. In deroga ai limiti di superfici e di volume previsti dal presente atto nelle camere degli alberghi è con-
sentita, a richiesta, l’aggiunta temporanea, fino a due letti nel caso in cui tra gli ospiti siano presenti
dei bambini di età inferiore a 12 anni. Tali letti devono essere rimossi alla partenza degli ospiti e non
possono essere del tipo a scomparsa.

4. Per gli alberghi classificati successivamente al 26 maggio 1994 – data di entrata in vigore della legge
regionale 5 maggio 1994, n. 23 (Requisiti tecnici e igienico-sanitari delle strutture ricettive alberghie-
re) – e per quelli di nuova apertura, richiedenti la classificazione a quattro e cinque stelle le superfi-
ci minime indicate al comma 1, sono aumentate di 1 metro quadrato per le camere a un letto e di 3
metri quadrati per le camere a due letti. In tali casi le superfici di cui al comma 2 sono aumentate di
2 metri quadrati ogni posto letto aggiuntivo.

5. Per gli alberghi classificati alla data del 26 maggio 1994 nonché per le locande derivanti dalla trasfor-
mazione degli stessi, limitatamente alle camere già autorizzate allora, sono ammesse superfici infe-
riori a quelle di cui al comma 1 con i seguenti limiti:
a) 6 metri quadrati per le camere ad un letto e 10,50 metri quadrati per le camere a due letti degli

alberghi classificati a una e due stelle;
b) 6,40 metri quadrati per le camere ad un letto e 11,20 metri quadrati per le camere a due letti degli

alberghi classificati a tre e quattro stelle.
6. Negli alberghi di cui al comma 5, dotati di camere aventi superfici superiori a quelle indicate al cita-

to comma, non è consentita la riduzione delle superfici stesse fatti salvi i casi in cui la riduzione sia
finalizzata all’installazione di bagni privati in camere che ne siano sprovviste, nel rispetto dei limiti
delle superfici di cui al comma 5.

7. Negli alberghi e nelle locande classificati successivamente al 26 maggio 1994 e precedentemente alla
data di entrata in vigore del presente Regolamento, nel caso di installazione di bagni privati è con-
sentita la riduzione delle superfici delle camere di cui al comma 1 con i seguenti limiti:
a) 6 metri quadrati per le camere ad un letto degli alberghi classificati una stella e per le locande clas-

sificate a due stelle;
b) 7 metri quadrati per le camere ad un letto degli alberghi e delle locande classificati due e tre stel-

le;
c) 12 metri quadrati per le camere a due letti degli alberghi e delle locande classificati una, due e tre

stelle.
8. Al fine di evitare l’alterazione delle caratteristiche tipologiche e costruttive storiche degli edifici, non

sono assoggettate agli standard di cui ai commi 1 e 4 le strutture ricettive alberghiere esistenti, clas-
sificate una, due e tre stelle - localizzate negli ambiti in deroga ovvero soggette ai vincoli storico cul-
turali previsti dalla Parte II del decreto legislativo 22 gennaio 2004 n. 42 e s.m. (Codice dei beni cul-
turali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della Legge 6 Luglio 2002, n. 137) - nel caso di inter-
venti di ampliamento effettuati su volumi esistenti o comportanti la realizzazione di nuovi volumi o
di nuove superfici agibili che risultino strutturalmente e architettonicamente connessi con l’organi-
smo edilizio esistente. In tali casi, per le strutture classificate una, due e tre stelle, le superfici sono
ridotte a:
a) 7 metri quadrati per le camere ad un letto;
b) 12 metri quadrati per le camere a due letti.
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9. Le superfici di cui ai commi precedenti si applicano anche alle camere costituenti le bicamere di cui
all’articolo 5, comma 3, lettera d), nelle quali non è possibile collocare letti aggiuntivi.

10.La superficie delle camere a due letti degli alberghi diffusi classificati al livello tre stelle può essere
ridotta a 12 metri quadrati nei casi in cui si eviti il ricorso a interventi che alterino le caratteristiche
tipologiche e costruttive storiche degli edifici.

11.Le residenze d’epoca derivanti dalla trasformazione di alberghi classificati alla data di entrata in vigo-
re del presente regolamento, possono mantenere le dimensioni delle camere autorizzate all’atto della
precedente classificazione nonché avvalersi delle disposizioni di cui ai commi 6 e 7.

12.La frazione di superficie superiore a 0,50 metri quadrati, salvo i casi di cui ai commi 5, 7 e 8, è in tutti
i casi arrotondata all'unità superiore.

Articolo 8
(Superfici delle suite e delle junior suite)

1. Nelle strutture ricettive alberghiere di nuova apertura la superficie minima delle suite è fissata in 22
metri quadrati per le strutture classificate tre stelle e 26 metri quadrati per quelle classificate quattro
e cinque stelle.

2. La superficie minima del vano soggiorno delle suite di cui al comma 1 è fissata in 6 metri quadrati
per le strutture classificate tre stelle e 7 metri quadrati per quelle classificate quattro e cinque stelle
fermo restando il rispetto dei limiti stabiliti ai commi 1 e 4 dell’articolo 7.

3. Nelle strutture ricettive alberghiere esistenti alla data di entrata in vigore del presente regolamento le
dimensioni di cui al comma 1 sono ridotte a 19 metri quadrati per le strutture classificate tre stelle e
22 metri quadrati per quelle classificate quattro e cinque stelle.

4. Nelle strutture ricettive alberghiere di nuova apertura la superficie minima delle junior suite è fissa-
ta in 19 metri quadrati per le strutture classificate tre stelle e 22 metri quadrati per quelle classifica-
te quattro e cinque stelle.

5. Nelle strutture ricettive alberghiere esistenti alla data di entrata in vigore del presente Regolamento
le dimensioni di cui al comma 4, sono ridotte a 18 metri quadrati per le strutture classificate tre stel-
le e 21 metri quadrati per quelle classificate quattro e cinque stelle.

6. Nel vano soggiorno delle suite e nella zona soggiorno delle junior suite non è consentito il pernotta-
mento.

7. La frazione di superficie superiore a 0,50 metri quadrati è in tutti i casi arrotondata all'unità.

Articolo 9
(Superfici degli appartamenti)

1. Gli appartamenti delle residenze turistico-alberghiere, sono configurabili come segue:
a) monolocale attrezzato per il soggiorno ed il pernottamento;
b) bilocale attrezzato con soggiorno e pernottamento separati;
c) trilocale attrezzato con soggiorno e pernottamento separati.

2. Il monolocale descritto al comma 1, lettera a) deve possedere una superficie minima di 18 metri qua-
drati divisa in:
a) una zona destinata al pernottamento avente una superficie minima di 10 metri quadrati per il

primo posto letto, 6 metri quadrati per ogni ulteriore posto letto, con un massimo consentito di 4
posti letto effettivi che possono essere collocati in modo permanente;

b) una zona soggiorno avente una superficie minima di 8 metri quadrati in cui è possibile collocare,
a richiesta dell’ospite, un posto letto aggiuntivo ogni 6 metri quadrati con un massimo di 4 posti
letto aggiuntivi che vanno rimossi alla partenza degli ospiti o, nel caso di letti a scomparsa, ripo-
sti nell’apposito contenitore. Nel calcolo della superficie è escluso lo spazio occupato dall’angolo
cottura.

3. Per le residenze turistico-alberghiere (R.T.A.) esistenti alla data di entrata in vigore del presente rego-
lamento il monolocale descritto al comma 1, lettera a) deve possedere una superficie minima di 14
metri quadrati divisa in:
a) una zona destinata al pernottamento avente una superficie minima di 8 metri quadrati per il

primo posto letto, 6 metri quadrati per ogni ulteriore posto letto, con un massimo consentito di
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quattro posti letto effettivi che possono essere collocati in modo permanente;
b) una zona soggiorno avente una superficie minima, di 6 metri quadrati in cui è possibile collocare,

a richiesta dell’ospite, un posto letto aggiuntivo ogni 6 metri quadrati con un massimo di 4 letti
aggiuntivi che vanno rimossi alla partenza degli ospiti o, nel caso di letti a scomparsa, riposti nel-
l’apposito contenitore. Nel calcolo della superficie è escluso lo spazio occupato dall’angolo cottu-
ra.

4. Gli appartamenti di cui al comma 1, lettere b) e c) devono possedere:
a) camera/e stabilmente attrezzata/e per il pernottamento: superficie minima di 8 metri quadrati per

un posto letto, 16 metri quadrati per due posti letto con possibilità di collocare, a richiesta dell’o-
spite, un posto letto aggiuntivo ogni 6 metri quadrati con un massimo consentito di 4 posti letto
di cui due aggiuntivi che vanno rimossi alla partenza degli ospiti o, nel caso di letti a scomparsa,
riposti nell’apposito contenitore;

b) locale soggiorno: superficie minima di 8 metri quadrati in cui è possibile collocare, a richiesta
degli ospiti, un posto letto aggiuntivo ogni 6 metri quadrati con un massimo di 4 letti aggiuntivi
che vanno rimossi alla partenza degli ospiti o, nel caso di letti a scomparsa, riposti nell’apposito
contenitore. Nel calcolo della superficie è escluso lo spazio occupato dall’angolo cottura.

5. Per le R.T.A. esistenti alla data di entrata in vigore del presente regolamento, gli appartamenti di cui
al comma 1, lettere b) e c) devono possedere:
a) camera/e stabilmente attrezzata/e per il pernottamento: superficie minima di 8 metri quadrati per

un posto letto, 14 metri quadrati per due posti letto e 6 metri quadrati ogni ulteriore posto letto,
con un massimo consentito di quattro posti letto effettivi che possono essere collocati in modo
stabile;

b) locale soggiorno: superficie minima di 6 metri quadrati in cui è possibile collocare, a richiesta
degli ospiti, un posto letto aggiuntivo ogni 6 metri quadrati con un massimo di 4 letti aggiuntivi
che vanno rimossi alla partenza degli ospiti o, nel caso di letti a scomparsa, riposti nell’apposito
contenitore. Nel calcolo della superficie è escluso lo spazio occupato dall’angolo cottura.

6. Negli appartamenti trilocali, di cui al comma 1, lettera c) presenti nelle R.T.A. classificate quattro stel-
le non è possibile collocare letti nel locale soggiorno. Nelle R.T.A. classificate due o tre stelle è possi-
bile collocare letti nel locale soggiorno esclusivamente in presenza di un secondo ulteriore locale
bagno.

7. Per le R.T.A. di nuova apertura che richiedono la classificazione a quattro stelle, le superfici minime
indicate ai commi 2 e 4, sono aumentate di:
a) 1 metro quadrato per le camere ad un letto;
b) 3 metri quadrati per le camere a due letti;
c) 2 metri quadrati per ogni ulteriore letto consentibile nelle camere;
d) 2 metri quadrati per la dimensione minima del locale soggiorno e per ogni posto letto aggiuntivo.

8. Nelle R.T.A. esistenti alla data di entrata in vigore del presente Regolamento, è consentita la presen-
za di unità abitative costituite da monolocale attrezzato per il pernottamento. Tale monolocale deve
possedere una superficie minima di 8 metri quadrati per il primo posto letto e 6 metri quadrati per
ogni ulteriore posto letto, con un massimo consentito di 4 posti letto effettivi che possono essere col-
locati in modo stabile. Nel calcolo della superficie è escluso lo spazio occupato dall’angolo cottura.

9. La frazione di superficie superiore a 0,50 metri quadrati è in tutti i casi arrotondata all'unità.

Articolo 10
(Altezze e volumi)

1. L'altezza minima interna utile delle unità abitative delle strutture ricettive alberghiere è fissata dai
regolamenti comunali di edilizia e di igiene, con un minimo di metri 2,70 per le camere da letto ed i
locali di uso comune, riducibile a metri 2,40 per i locali bagno privati e comuni nonché per gli altri
spazi accessori quali corridoi e disimpegni.

2. Nelle località di altitudine superiore a metri 700 sul livello del mare può essere consentita, tenuto
conto delle condizioni climatiche e delle tipologie edilizie locali, una riduzione a metri 2,55 dell'altez-
za minima interna utile delle camere da letto e dei locali di uso comune, ulteriormente riducibile a
metri 2,40 per le strutture già esistenti.

3. Nel caso di ambienti con altezze non uniformi, sono ammesse misure inferiori alle minime, purché



BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIAAnno XL - N. 3 Parte I 18.2.2009 - pag. 98

non al di sotto di metri 2,00 a condizione che l'altezza media del locale non risulti inferiore ai limiti
stabiliti ai commi 1 e 2.

4. Negli interventi di nuova costruzione, laddove il solaio sovrastante l’ultimo piano dell’edificio o una
sua porzione non sia orizzontale, l’altezza media interna netta – da intendersi come distanza tra il
solaio di calpestio ed il piano virtuale orizzontale mediano tra il punto più alto e quello più basso del-
l’intradosso del solaio stesso – è fissata in metri 2,30 per le camere ed i locali di uso comune, riduci-
bili a metri 2,10 per i locali accessori e di servizio. L’altezza della parete minima non può essere infe-
riore a metri 1,50 per le camere o i locali di uso comune e metri 1,30 per gli spazi accessori e di ser-
vizio. Per gli edifici posti a quota superiore a metri 700 sul livello del mare, tenuto conto delle condi-
zioni climatiche e della tipologia edilizia ricorrente, l’altezza media interna netta può essere ridotta a
metri 2,10 per le camere ed i locali di uso comune e a metri 2,00 per gli spazi accessori e di servizio.
L’altezza della parete minima non può essere inferiore a metri 1,30 per le camere ed i locali di uso
comune e a metri 1,10 per gli spazi accessori e di servizio. Il rapporto aeroilluminante deve essere
pari o superiore ad un sedicesimo.

5. Le dimensioni delle altezze delle unità abitative delle strutture ricettive alberghiere di cui ai commi 1
e 2 possono comunque essere ridotte sino a metri 2,30 a condizione che il volume minimo delle came-
re e degli appartamenti sia quello risultante dal prodotto tra le superfici minime e le altezze minime
indicate rispettivamente agli articoli 7, 8, 9 e al presente articolo.

6. Negli alberghi e nelle locande esistenti localizzate negli ambiti in deroga ovvero soggette ai vincoli sto-
rico culturali previsti dalla Parte II del d.lgs. 42/2004 e ss.mm., tenuto conto della tipologia edilizia
dei fabbricati di impianto antico, è consentita un’ altezza minima interna dei vani abitabili ridotta,
comunque non inferiore a metri 2,40 purché il volume disponibile non sia inferiore a:
a) 15 metri cubi per posto letto, per le strutture classificate entro il 26 maggio 1994;
b) 18 metri cubi per posto letto, per le strutture classificate successivamente al 26 maggio 1994 e fino

alla data di entrata in vigore del presente Regolamento;
c) 14,40 metri cubi per ogni posto letto aggiuntivo.

7. Le disposizioni di cui al comma 6 si applicano anche ai locali da destinarsi ad attività ricettiva alber-
ghiera, con esclusione delle R.T.A., ubicati in edifici, localizzati nelle zone in deroga ovvero soggette
al vincoli previsti dal dalla Parte II del d.lgs. 42/2004 e ss.mm., purché il volume disponibile non sia
inferiore a:
a) per le strutture classificate una, due e tre stelle: 18 metri cubi per il primo letto, ulteriori 15 metri

cubi per il secondo letto e 14,40 metri cubi per ogni posto letto aggiuntivo;
b) per le strutture classificate quattro e cinque stelle: 20,50 metri cubi per posto letto, ulteriori 19,50

metri cubi per il secondo letto e 19,20 metri cubi per ogni posto letto aggiuntivo.
8. I locali delle attività ricettive alberghiere esistenti alla data di entrata in vigore del presente

Regolamento possono avere altezze utili interne inferiori a quelle di cui ai commi precedenti purché
risultino in possesso della prescritta agibilità ed a condizione che il volume minimo delle unità abi-
tative sia quello risultante dal prodotto tra le superfici minime di cui agli articoli 7, 8 e 9 e le altezze
minime indicate nel presente articolo.

Articolo 11
(Soppalchi)

1. I soppalchi realizzati nelle unità abitative di cui all’articolo 2, comma 2, devono possedere le seguen-
ti caratteristiche:
a) altezza minima negli spazi sovrastanti e sottostanti pari a metri 2,20;
b) la superficie del soppalco non deve essere superiore al 50 per cento della superficie del locale ori-

ginario;
c) la superficie da considerare ai fini della determinazione della capacità ricettiva è pari alla somma

della superficie del locale originario e di quella del soppalco.
2. Gli appartamenti di cui all’articolo 9, comma 1, lettere a) e comma 8, nei quali vengono installati sop-

palchi mantengono la configurazione del monolocale.
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Articolo 12
(Caratteristiche dei servizi igienici)

1. I locali bagno annessi alle unità abitative ed i bagni di uso comune a servizio delle stesse devono esse-
re dotati di: lavabo, vaso, bidet e vasca o doccia dotata di box o, per strutture classificate una, due e
tre stelle, di adeguata protezione. I locali bagno delle unità abitative possono essere suddivisi in più
locali, in ogni caso vaso e bidet devono essere nello stesso locale. Nel caso di locali bagno accessibili
a disabili, il requisito del bidet è considerato assolto anche mediante il ricorso a soluzioni tecniche
alternative quali “doccetta flessibile a parete” o accessori combinati “WC-Bidet”.

2. E’ consentito, per specifiche scelte estetiche, volte ad aumentare la qualità offerta, posizionare all’in-
terno delle camere vasche da bagno o docce. In tali casi i relativi spazi occupati non sono da conteg-
giare nel calcolo delle superfici delle camere e sono da aggiungere alle superfici dei bagni.

3. I locali bagno privati e quelli ad uso comune a servizio delle unità abitative devono essere forniti di
apertura all'esterno o dotati di impianto di aspirazione forzata meccanica idonea a consentire il
ricambio dell'aria.

4. Negli appartamenti i locali bagno devono essere dotati di locale antibagno qualora agli stessi si acce-
da direttamente dal vano ove è posto l’angolo cottura o dal locale cucina autonomo.

5. La dimensione dei bagni deve essere di almeno 3 metri quadrati per le strutture ricettive fino a tre
stelle e di 4 metri quadrati per le strutture a quattro e cinque stelle.

6. Sono consentite superfici di bagni ridotte, purché non inferiori a 2 metri quadrati per le strutture fino
a tre stelle, 2,50 metri quadrati per le strutture a quattro stelle e 3 metri quadrati per le strutture a
cinque stelle, in caso di:
a) esercizi alberghieri esistenti alla data di entrata in vigore del presente Regolamento che prevedo-

no, attraverso opere interne, l'installazione di bagni privati in camere che ne sono sprovviste;
b) interventi di ristrutturazione edilizia di edifici esistenti da adibire ad attività ricettive alberghiere

- localizzate negli ambiti in deroga ovvero soggette a vincoli storico culturali previsti dalla Parte
II del d.lgs. 42/2004 e ss.mm. che per problematiche di tipo tecnico-architettonico non possono
rispettare le superfici di cui al comma 5.

7. Per le strutture ricettive alberghiere già esistenti alla data di entrata in vigore del presente regolamen-
to il rispetto delle dimensioni di cui al comma 5 è obbligatorio solo in caso di interventi di ristruttu-
razione edilizia integrale come definita dall’articolo 10 della legge regionale 6 giugno 2008, n. 16
(Disciplina dell’attività edilizia). Qualora la superficie dei servizi igienici presenti in strutture alber-
ghiere classificate a 1 o 2 stelle non consenta l’installazione del bidet tale requisito è considerato assol-
to anche mediante il ricorso a soluzioni tecniche alternative quali “doccetta flessibile a parete” o
accessori combinati “WC-Bidet”.

8. I locali bagno a servizio delle sale comuni e dei locali di somministrazione di alimenti e bevande devo-
no essere dotati di lavabo e vaso. Tali locali devono, altresì, essere dotati di vano antibagno, forniti di
apertura all'esterno o dotati di impianto di aspirazione forzata meccanica idoneo a consentire il
ricambio dell'aria.

9. Le pareti dei locali bagno devono essere rivestite fino ad almeno 2 metri di altezza con piastrelle o
altri materiali idonei.

Articolo 13
(Dipendenze)

1. Sono definite dipendenze i locali delle strutture ricettive alberghiere destinati all’alloggio dei clienti
collocati in parti distinte dello stesso stabile o in stabili diversi dalla casa madre, posti ad una distan-
za non superiore, di norma, a 100 metri di percorso pedonale. L’ubicazione deve consentire il mante-
nimento dell’unitarietà della gestione e di utilizzo dei servizi.

2. La dipendenza possiede lo stesso livello di classificazione della casa madre quando si verifichi una
delle seguenti ipotesi:
a) le unità abitative possiedano i requisiti obbligatori previsti dalle specifiche tabelle allegate per quel

livello di classificazione e nelle stesse siano assicurati gli stessi servizi resi nelle unità abitative
della casa madre. La distanza dalla casa madre, inoltre, non deve essere superiore a 40 metri di
percorso pedonale e il percorso tra i due stabili sia protetto e realizzato in modo che risulti la con-
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tinuità con la struttura principale;
b) le unità abitative possiedano i requisiti previsti dalle specifiche tabelle allegate per quel livello di

classificazione e nelle stesse siano assicurati gli stessi servizi resi nelle unità abitative della casa
madre. La dipendenza deve inoltre disporre di una saletta per la prima colazione e di un servizio
di ricevimento, anche a chiamata, nelle stesse ore in cui è assicurato nella casa madre.

3. Fuori dalle ipotesi di cui al comma 2, il livello di classificazione attribuito alla dipendenza è stabili-
to sulla base dei requisiti delle unità abitative e dei servizi ivi prestati, diminuito di una stella salvo il
caso in cui il livello di classificazione sia quello minimo previsto per il tipo di struttura.

4. La casa madre e le dipendenze sono classificate congiuntamente utilizzando due distinti modelli di
classificazione.

5. In nessun caso una dipendenza può assumere un livello di classificazione superiore a quello della
casa madre.

6. Negli alberghi con classificazione non superiore alle due stelle è ammesso che le camere siano tutte
ubicate nella dipendenza purché questa non disti più di 50 metri di percorso pedonale dalla casa
madre.

TITOLO III
RICETTIVITA’ DIFFUSA

CAPO I
NORME COMUNI

Articolo 14
(Tipologie di ricettività diffusa)

1. La ricettività diffusa si caratterizza nell’offerta di servizi di ricevimento, pernottamento e di ospita-
lità al pubblico in unità abitative, già esistenti alla data dell’entrata in vigore della legge regionale 21
marzo 2007, n. 13 (Disciplina degli itinerari dei gusti e dei profumi di Liguria, delle Enoteche regio-
nali, nonché interventi a favore della ricettività diffusa), localizzate in almeno tre organismi edilizi
separati, con ingressi indipendenti.

2. Le forme di ricettività diffusa sono articolate in:
a) la tipologia dell’albergo diffuso di cui all’articolo 10 della Legge, struttura ricettiva alberghiera atta

a fornire alloggio e servizi complementari in non meno di 7 unità abitative localizzate nello stes-
so centro storico o nelle sue immediate vicinanze;

b) la denominazione aggiuntiva di “ospitalità diffusa” ai sensi dell’articolo 38 della Legge, attribuita
a strutture turistico ricettive sviluppate in unità abitative localizzate in più borghi, nuclei o edifi-
ci singoli nello stesso comune ovvero in più comuni.

Articolo 15
(Elementi comuni delle forme di ricettività diffusa)

1. Il contesto della ricettività diffusa è caratterizzato da:
a) la presenza di elementi della tradizione e della cultura suscettibili di valorizzazione;
b) la presenza di una volontà collettiva e di una politica di valorizzazione, promozione e animazione

del patrimonio storico-culturale locale.
2. All’atto della classificazione il soggetto titolare deve:

a) documentare, con riferimento al comma 1, lettera a), la presenza, nel ambito territoriale ove è
localizzata, ai sensi dell’articolo 14, comma 2, lettere a) e b), la ricettività diffusa, degli aspetti qua-
lificanti relativi a significative espressioni delle tradizioni e della cultura del territorio che posso-
no essere fruite dal turista nell’ambito del proprio soggiorno. Tra gli aspetti qualificanti rientra-
no tra gli altri, a titolo esemplificativo: manifestazioni ricorrenti a carattere religioso e civile, quali
sagre, feste patronali, processioni, rappresentazioni in costume di eventi storici o di momenti della
vita contadina; la presenza di strutture espositive legate alla tradizione produttiva locale, quali
museo contadino, del ferro, del vetro, della ceramica; la presenza di attività commerciali, artigia-
nali o enogastronomiche legate al territorio ed alle sue tradizioni produttive, quali laboratori arti-
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gianali con vendita al pubblico, commercializzazione di produzioni artigianali, alimentari ed eno-
gastronomiche locali, attività di ristorazione che offra cucina regionale e prodotti locali;

b) documentare la realizzazione o la progettazione di iniziative finalizzate alla valorizzazione, pro-
mozione e animazione del patrimonio storico-culturale, attraverso:
I. la valorizzazione, a titolo esemplificativo, tramite la chiusura permanente o temporanea del

centro storico, del nucleo o borgo alla circolazione automobilistica, l’organizzazione di par-
cheggi esterni, il trattamento estetico ovvero mimetizzazione delle linee aeree elettriche e
telefoniche, il recupero degli edifici nel rispetto delle tipologie, tecnologie e materiali di finitu-
ra tradizionali, il trattamento e lo studio particolare dell'illuminazione pubblica, il trattamen-
to delle insegne pubblicitarie;

II. la promozione, a titolo esemplificativo, tramite la presenza di uno degli “itinerari dei gusti e
dei profumi” previsti dalla l.r. 13/2007, l’esistenza di un punto di informazione o accoglienza,
l’organizzazione di visite guidate, l’edizione di guide o opuscoli promozionali, l’esistenza di
una segnaletica direzionale e informativa;

III. l’animazione consistente, a titolo esemplificativo, nella presenza di spazi e strutture per le feste
al coperto o all'aperto, nell’organizzazione di eventi originali e di qualità, nell’organizzazione
di manifestazioni permanenti o temporanee.

3. Le Province all’atto della classificazione procedono alla verifica della presenza dei requisiti di cui al
comma 2.

CAPO II
ALBERGO DIFFUSO

Articolo 16
(Elementi di localizzazione dell’albergo diffuso)

1. Le unità abitative costituenti l’albergo diffuso di cui all’articolo 10 della Legge sono localizzate in un
centro storico o nelle sue immediate vicinanze, con caratteristiche tali da ospitare il cliente in un
paese vivo, con un contesto ambientale di pregio e con un tessuto socio-economico ben individuabi-
le all’interno del quale lo stesso possa integrarsi, avendo la sensazione di vivere un paese “autentico”.

2. Il centro storico in cui è localizzato l’albergo diffuso è situato all’interno di un centro edificato nel
quale siano residenti non più di tremila persone e siano presenti le seguenti condizioni:
a) pregio storico-ambientale: tale condizione si verifica, ai fini del presente Regolamento, qualora

l’aggregato urbano interessato sia classificato dal vigente strumento urbanistico generale quale
zona “A” o ad essa assimilabile ai sensi del d.m. 1444/68, ovvero quale ambito di conservazione ai
sensi della legge regionale 4 settembre 1997, n. 36 (Legge urbanistica regionale) al quale siano
attribuite dal Piano urbanistico comunale (P.U.C.) tali caratteristiche, ovvero quali ambiti classifi-
cati “NI” (Nuclei Isolati), “ME” (Manufatti Emergenti) e “SME” (Sistemi Manufatti Emergenti)
dal vigente Piano Territoriale di Coordinamento Paesistico;

b) vitalità e vivibilità: tale condizione è presente quando nella località abitata in cui è localizzato il
centro storico risulti una popolazione residente di almeno cento persone, ovvero il centro storico
costituisce polo di attrazione per l’intero territorio comunale, in ragione della presenza di servizi
pubblici o privati di pubblica utilità o di una pluralità di attività commerciali e artigianali.

Articolo 17
(Disposizione delle unità abitative e dei servizi comuni dell’albergo diffuso)

1. Le unità abitative costituenti l’albergo diffuso devono garantire la capacità ricettiva minima di 30
posti letto e sono collocate all’interno del perimetro del centro storico come definito dall’articolo 16,
comma 2, fatto salvo quanto indicato dal comma 2.

2. E’ consentita una collocazione di non più del 20 per cento delle unità abitative al di fuori del perime-
tro del centro storico, purché nel rispetto della distanza massima dai servizi comuni indicata al
comma 3.

3. La disposizione delle unità abitative è distribuita in maniera da garantire un agevole accesso ai ser-
vizi comuni offerti. Le unità abitative che costituiscono l’albergo diffuso, in deroga a quanto disposto
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all’articolo 13, sono localizzate entro una distanza massima di 250 metri di percorrenza pedonale dal
locale ricevimento. I locali comuni sono preferibilmente collocati in un unico stabile o in locali con-
tigui ed in posizione baricentrica rispetto alla collocazione delle unità abitative.

4. Nell’albergo diffuso è consentita la presenza di unità abitative di cui al comma 1 dell’articolo 9 nel
limite del 30 per cento della capacità ricettiva complessiva della struttura.

5. Negli alberghi diffusi classificati 3 e 4 stelle le dotazioni ed i servizi relativi alle sale/aree comuni pos-
sono essere assolte, previa convenzione, attraverso esercizi di somministrazione di alimenti e bevan-
de nonché locali pubblici e privati esistenti posti nel centro storico o nelle sue immediate vicinanze
e comunque ad una distanza massima di 250 metri di percorrenza pedonale dal locale ricevimento.

Articolo 18
(Progetti avviati di alberghi diffusi)

1. Ai fini della classificazione di cui all’articolo 32, con particolare riferimento ai requisiti minimi pre-
visti dall’allegata tabella “C”, per progetti avviati di alberghi diffusi si intendono quelli:
a) per i quali alla data di entrata in vigore del presente regolamento sia stata avviata la procedura

volta al rilascio del titolo edilizio;
b) presentati quali programmi integrati nell’ambito della procedura di cui alla deliberazione della

Giunta regionale n. 1593 del 18 dicembre 2007.

CAPO III
OSPITALITA’ DIFFUSA

Articolo 19
(Ospitalità diffusa)

1. Le strutture ricettive alberghiere, gli affittacamere, i bed & breakfast, le case e appartamenti per
vacanze e gli agriturismi localizzati in borghi, nuclei storici ovvero in edifici isolati, qualora siano in
grado di offrire, anche attraverso forme consortili, una capacità ricettiva complessiva non inferiore a
sessanta posti letto, possono proporsi al pubblico utilizzando la denominazione aggiuntiva di “ospi-
talità diffusa”.

2. Ogni singola tipologia di struttura ricettiva è disciplinata dalla specifica normativa vigente.

Articolo 20
(Requisiti gestionali per l’ospitalità diffusa)

1. L’ospitalità diffusa è caratterizzata dalla gestione unitaria di una pluralità di strutture ricettive diffu-
se sul territorio, appartenenti ad una o più delle tipologie tra quelle indicate all’articolo 19 e di impre-
se fornitrici di servizi complementari a quello del pernottamento, garantita attraverso la presenza di
un “centro di ricevimento”, da intendersi come il punto attraverso il quale vengono forniti in modo
unitario i servizi di promozione e commercializzazione, compresi i servizi di prenotazione, ricevi-
mento, accoglienza e punto informazioni.

2. Per la gestione del centro di ricevimento i titolari delle strutture ricettive che compongono l’ospita-
lità diffusa, ove le stesse non facciano capo ad un unico soggetto giuridico, costituiscono un consor-
zio, o altro soggetto giuridico, che assuma la responsabilità della conduzione del centro. I titolari
delle singole strutture ricettive rimangono responsabili della conduzione dei servizi forniti dalle stes-
se.

3. Il soggetto giuridico che gestisce il “centro di ricevimento”, al fine di potenziare l’offerta turistica del
territorio interessato, può creare o gestire ulteriori servizi, quali impianti sportivi, sale polivalenti,
servizi di benessere, dei quali, previa acquisizione della titolarità delle eventuali autorizzazioni ammi-
nistrative necessarie, assume la responsabilità della conduzione.

4. Nell’ambito della gestione delle strutture e dei servizi che compongono l’ospitalità diffusa viene adot-
tato un unico logo commerciale ed utilizzata una segnaletica omogenea.
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Articolo 21
(Elementi di localizzazione dell’ospitalità diffusa)

1. La struttura ricettiva di ospitalità diffusa è funzionale ad una fruizione estensiva del territorio e
richiede, nel contempo, una precisa caratterizzazione ed individuabilità del territorio stesso, nonché
un’elevata qualità ambientale dei singoli contesti in cui sono inserite le unità abitative diffuse. Le
strutture ricettive ed il centro di ricevimento costituenti l’ospitalità diffusa sono localizzati nell’ambi-
to di borghi o nuclei o edifici singoli per i quali siano riscontrabili condizioni di riconoscibile pregio
storico ambientale.

2. Le condizioni di cui al comma 1, ai fini del presente regolamento, si intendono riconosciute qualora:
a) per quanto riguarda il borgo o nucleo: si tratti di un nucleo edificato classificato dal vigente

strumento urbanistico generale quale zona “A” o ad essa assimilabile, ai sensi del d.m. 1444/68,
ovvero quale ambito di conservazione ai sensi della l.r. 36/97 al quale siano attribuite dal P.U.C.
tali caratteristiche, ovvero quali ambiti classificati “NI” (Nuclei Isolati), “ME” (Manufatti
Emergenti) e “SME” (Sistemi Manufatti Emergenti) dal vigente Piano Territoriale di
Coordinamento Paesistico caratterizzati da un raggruppamento di edifici di pregio storico-
ambientale;

b) per quanto riguarda gli edifici singoli, da intendersi come edifici già esistenti in siti diversi dai
borghi o nuclei di cui alla lettera a) aventi le seguenti caratteristiche:
I. costruiti prima del 1900;
II. tipologia e modalità costruttive tradizionali del territorio ovvero da stile architettonico e

decorativo riconoscibile;
III. localizzati in ambiti classificati “IS” (Insediamenti sparsi) dal vigente Piano Territoriale di

Coordinamento Paesistico o siano caratterizzati da vincoli ai sensi del dlgs n. 42/2004 e s.m..
3. I nuclei e i borghi storici di cui al comma 2, lettera a) sono localizzati all’interno di una località abi-

tata nella quale siano residenti non più di duemila persone.

Articolo 22
(Disposizione delle unità abitative e dei servizi comuni)

1. Le strutture ricettive costituenti l’ospitalità diffusa e il “centro di ricevimento” sono localizzati in più
borghi o nuclei storici o edifici isolati dello stesso comune ovvero in più comuni, a condizione che
questi ultimi siano confinanti tra di loro, oppure siano interessati dalla presenza di almeno uno degli
“itinerari dei gusti e dei profumi di Liguria” previsti dalla l.r. 13/2007, oppure siano interessati dalla
presenza dell’Alta Via dei Monti Liguri.

2. Il centro di ricevimento deve essere localizzato in posizione baricentrica rispetto alla collocazione
delle strutture ricettive, ovvero posto all’inizio del percorso principalmente seguito dai turisti e dai
clienti.

3. I servizi di bar, prima colazione e ristorante sono forniti entro le distanze indicate nella specifica
Tabella “OD” allegata al presente regolamento.

Articolo 23
(Servizi offerti e dotazioni, impianti e attrezzature forniti)

1. L’ospitalità diffusa, oltre ai servizi minimi ed alle dotazioni richieste dalla vigente normativa regiona-
le per le singole strutture costituenti, offre i servizi minimi e possiede le dotazioni, gli impianti e le
attrezzature indicati nella Tabella “OD” allegata al presente Regolamento.

Articolo 24
(Attribuzione della denominazione aggiuntiva e autorizzazione amministrativa

per l’ospitalità diffusa)

1. Ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della Legge le Province provvedono alla verifica delle caratteristiche
e dei requisiti disciplinati dal presente regolamento ed attribuiscono, con apposito provvedimento, la
denominazione aggiuntiva di “ospitalità diffusa”.
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2. L’esercizio dell’attività dell’ospitalità diffusa è subordinato alla verifica da parte del Comune in cui è
ubicato il “centro di ricevimento” del rispetto delle vigenti normative in materia igienico sanitaria e
di sicurezza degli impianti da documentarsi anche mediante dichiarazione sostitutiva di atto di noto-
rietà ai sensi dell’articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445
(Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministra-
tiva).

3. L’autorizzazione all’esercizio delle singole strutture ricettive costituenti resta regolato dalle normati-
ve regionali pertinenti alle specifiche tipologie ricettive.

Titolo IV
DENOMINAZIONI AGGIUNTIVE

Articolo 25
(Villaggio albergo)

1. Assumono la denominazione di villaggio albergo gli alberghi caratterizzati dalla centralizzazione dei
principali servizi in funzione delle unità abitative dislocate in più stabili e dall’inserimento dell’insie-
me ricettivo in un’unica area recintata e attrezzata per il soggiorno e lo svago della clientela.

2. Nelle strutture di cui al comma 1 è possibile ovviare alla recinzione dell’area in presenza di idoneo
sistema di video sorveglianza degli accessi alle singole unità abitative.

Articolo 26
(Villaggio residenza turistica alberghiera)

1. Assumono la denominazione di villaggio residenza turistica alberghiera le R.T.A. caratterizzate dalla
centralizzazione dei principali servizi in funzione di unità abitative dislocate in più stabili e dall'in-
serimento dell'insieme ricettivo in un’unica area recintata e attrezzata per il soggiorno e lo svago della
clientela.

2. Nelle strutture di cui al comma 1 è possibile ovviare alla recinzione dell’area in presenza di idoneo
sistema di video sorveglianza degli accessi alle singole unità abitative.

Articolo 27
(Motel)

1. Assumono la denominazione di “motel” gli alberghi, di norma, ubicati nelle vicinanze di grandi vie
di comunicazione, di porti e approdi turistici, particolarmente attrezzati per la sosta e l'assistenza
delle autovetture o delle imbarcazioni, che assicurino alle stesse servizi di riparazione e di riforni-
mento carburanti, servizi di parcheggio per un numero di automobili o di imbarcazioni superiore del
10 per cento a quello delle unità abitative autorizzate, servizi di bar, ristorante, tavola calda o fredda.

Articolo 28
(Country house)

1. Gli alberghi, le locande, le residenze d’epoca e le R.T.A. possono assumere la denominazione aggiun-
tiva di “country house” qualora siano localizzate in ville padronali o fabbricati rurali con caratteristi-
che architettoniche tipiche, localizzati in aperta campagna o in piccoli borghi rurali, inseriti in con-
testi ambientali di valore naturalistico e paesaggistico con una pertinenza di terreno di almeno 5.000
metri quadrati da utilizzare per l'animazione sportivo-ricreativa e che offrono un servizio di ristora-
zione tipico che preveda:
a) la presentazione di una carta dei vini in cui siano presenti almeno 10 aziende e 20 etichette con

non meno di 15 tipologie di vini DOC o IGT regionali dando priorità a quelli specifici della zona;
b) l’utilizzo di bicchieri di forma adatta ai vini proposti prevedendo almeno 4 tipologie di bicchiere

suddivisi per le seguenti categorie: da vino spumante, da vini bianchi e rossi giovani, da vini bian-
chi e rossi invecchiati, da vini per dessert, da grappa;

c) l’offerta al cliente di almeno 10 diverse tipologie di prodotti tipici e tradizionali, di cui 2 di olio;
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d) la presentazione di un menù di degustazione, a prezzo dichiarato, in cui siano inseriti almeno 2
piatti preparati impiegando almeno 2 prodotti tipici e tradizionali ed accompagnati da un vino
della zona.

Articolo 29
(Alberghi centro congressi)

1. Le strutture ricettive alberghiere classificate ad un livello non inferiore a tre stelle, con esclusione
delle locande, possono assumere la denominazione aggiuntiva di “Centro congressi” qualora dispon-
gano di sale permanentemente dedicate e appositamente predisposte per lo svolgimento di congressi
e dotate delle relative installazioni tecniche di base, provviste degli spazi e dei servizi indispensabili.

2. In particolare le strutture possiedono i requisiti e le dotazioni di cui alla tabella “CO” allegata al pre-
sente Regolamento.

Articolo 30
(Club di prodotto)

1. La Giunta regionale può, anche su proposta delle principali associazioni di categoria degli operatori
turistico ricettivi, approvare disciplinari volti alla definizione di “club di prodotto” quali, a titolo
esemplificativo, family hotel, bike hotel, trekking hotel, diving hotel, funzionali alla valorizzazione e
alla promozione di differenti specializzazioni dell’offerta alberghiera destinati a specifici target di
utenti.

2. Nei disciplinari di cui al comma 1 sono individuate le caratteristiche e i requisiti dei club di prodot-
to.

TITOLO V
DISCIPLINA DEI COMPLESSI TURISTICO RICETTIVI

Articolo 31
(Complessi turistico ricettivi)

1. Le strutture costituenti i complessi turistico ricettivi di cui all’articolo 36 della Legge sono classifica-
te separatamente con l’indicazione dei servizi, locali, spazi, attrezzature, impianti e dotazioni comu-
ni, utilizzati congiuntamente nel rispetto di quanto previsto al comma 2.

2. Nei complessi turistico ricettivi i servizi e le dotazioni gestite in forma congiunta devono garantire il
rispetto dei requisiti obbligati previsti per le diverse strutture costituenti il complesso, in relazione
agli specifici livelli di classificazione.

3. Tra i gestori delle diverse strutture costituenti i complessi turistico ricettivi, deve essere stipulata
apposita convenzione che regoli i rapporti tra gli stessi con particolare riguardo ai servizi e dotazio-
ni gestiti in forma congiunta per le finalità di cui al comma 2. In particolare per i servizi di ricevimen-
to, qualora gestiti in forma congiunta, devono essere garantiti gli specifici orari e gli standard di pre-
stazioni richiesti.

4. Nel caso in cui i servizi, le attrezzature, gli impianti e le dotazioni gestite in forma congiunta siano
localizzati ad una distanza superiore a 250 metri di percorrenza pedonale dalle unità abitative, deve
essere garantito un servizio di trasporto a richiesta e gratuito.

5. Nei complessi turistico ricettivi, al fine di garantire il rispetto della normativa di pubblica sicurezza,
sono organizzati percorsi, anche mediante l’uso di adeguati sistemi tecnologici, utili a garantire una
separazione dei flussi dei clienti rispetto a quelli degli altri eventuali fruitori della struttura o dell’im-
pianto. E’ garantita la possibilità di operare il controllo degli accessi agli immobili costituenti il com-
plesso dalla zona ricevimento, indipendentemente dalla localizzazione della stessa, anche mediante
sistemi tecnologici.
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TITOLO VI
CLASSIFICAZIONE DELLE STRUTTURE RICETTIVE ALBERGHIERE

Articolo 32
(Classificazione)

1. Le strutture ricettive alberghiere ai sensi dell’articolo 48 della Legge sono classificate nei seguenti
livelli:
a) cinque per gli alberghi (da una a cinque stelle);
b) tre per le residenze turistico-alberghiere e per le locande (da due a quattro stelle);
c) tre per le residenze d’epoca e per gli alberghi diffusi (da tre a cinque stelle).

2. Le stelle sono assegnate in base al possesso:
a) dei requisiti minimi per ciascun livello di classificazione così come definiti nelle tabelle “A”, “B” e

“C” allegate al presente regolamento contenenti, altresì, eventuali deroghe riferibili a specifiche
tipologie o caratteristiche delle strutture ricettive alberghiere;

b) delle caratteristiche qualitative contenute nell’elenco di cui all’articolo 53 della Legge e all’artico-
lo 39 del presente regolamento.

3. Gli alberghi che non possiedono ingresso esclusivo dal piano stradale o percorsi esclusivi di collega-
mento dal piano stradale ai locali della struttura, sono classificati ad un livello inferiore a quello attri-
buibile sulla base del possesso dei requisiti minimi e delle caratteristiche qualitative di cui al comma
2, lettere a) e b).

4. Gli alberghi classificati cinque stelle che siano riconosciuti in possesso di adeguati standard indicati
nell’allegato “L” tipici degli esercizi di alta classe internazionale, sono autorizzati dalla Provincia
competente ad abbinare alla classificazione a stelle il segno distintivo “lusso” simboleggiato con la
lettera “L”.

5. L’attribuzione della classificazione, l’aggiornamento, la voltura, la sospensione o revoca è comunica-
ta dalla Provincia al Comune in cui è ubicata la struttura entro 15 giorni.

Articolo 33
(Classificazione provvisoria)

1. La classificazione provvisoria di cui all’articolo 50 della Legge viene attribuita sulla base del proget-
to tecnico e degli elaborati predisposti per l'ottenimento del permesso di costruire, integrati da una
dichiarazione del titolare o del gestore sulla qualità e quantità delle attrezzature e dei servizi di cui si
intende dotare l'esercizio.

2. La Provincia rilascia il provvedimento di classificazione provvisoria entro trenta giorni dalla data di
ricevimento della domanda.

3. La Provincia può richiedere chiarimenti e documentazione integrativa assegnando un termine per la
produzione degli stessi. In tale caso i termini di cui al comma precedente sono sospesi e riprendono
a decorrere dal ricevimento delle integrazioni richieste.

4. La classificazione provvisoria ha validità per cinque anni. Entro tale termine il titolare è tenuto a pre-
sentare alla Provincia la dichiarazione per l’attribuzione della classificazione ai sensi dell’articolo 34,
o per la variazione della stessa ai sensi dell’articolo 36.

Articolo 34
(Procedure di classificazione)

1. Per ottenere la classificazione, il titolare della struttura ricettiva è tenuto a presentare alla Provincia
competente per territorio una dichiarazione dei requisiti recante l’indicazione delle caratteristiche e
delle attrezzature della struttura ricettiva alberghiera utilizzando gli specifici modelli approvati con
decreto del Dirigente della struttura regionale competente.

2. La dichiarazione di cui al comma 1 è resa nella forma di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà
ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R. 445/2000.
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3. La dichiarazione di cui al comma 1, è corredata da un rilievo planimetrico quotato della struttura
ricettiva, comprensivo delle altezze, in scala 1:100 nel quale siano indicate le specifiche utilizzazioni
e destinazioni di superfici, vani, locali e servizi, delle dotazioni igienico-sanitarie e delle attrezzature,
nonché da documentazione fotografica debitamente localizzata nel citato rilievo planimetrico.

4. La dichiarazione di cui al comma 1 è altresì corredata dalla documentazione attestante il valido tito-
lo di possesso dell’immobile o degli immobili costituenti la struttura ricettiva in capo al titolare.

5. Le Province possono effettuare sopralluoghi al fine di verificare quanto dichiarato dal richiedente
nonché richiedere chiarimenti e documentazione integrativa assegnando un termine per la produzio-
ne degli stessi. In tale caso i termini di cui al comma 6 sono sospesi e riprendono a decorrere dal rice-
vimento delle integrazioni richieste.

6. Le Province entro sessanta giorni dal ricevimento della dichiarazione di cui al comma 1 provvedono,
mediante atto amministrativo, all’attribuzione della classificazione ed al successivo invio di copia
vidimata della stessa al titolare della struttura ricettiva alberghiera. Le Province, a classificazione
avvenuta, provvedono all’inserimento dei dati relativi alla classificazione nel sistema informativo turi-
stico regionale.

Articolo 35
(Variazione del titolare della struttura)

1. Nel caso di variazione del titolare dell’attività ricettiva, il subentrante è tenuto a presentare domanda
di classificazione ai sensi dell’articolo 34 entro trenta giorni dal verificarsi dell’evento che vi dà origi-
ne.

Articolo 36
(Variazione della classificazione e aggiornamento dati)

1. I titolari delle strutture ricettive classificate ai sensi degli articoli 34, 43 e 44 comunicano, ai sensi
dell’articolo 49, comma 4 della Legge, ogni variazione dei dati contenuti nel modello di classificazio-
ne entro trenta giorni dall’avvenuta variazione.

2. Ai fini della verifica della corretta implementazione del sistema informativo turistico regionale le
Province, entro il 30 agosto di ogni anno, inviano ai titolari delle strutture ricettive alberghiere copia
precompilata della dichiarazione dei requisiti recante l’indicazione delle caratteristiche e delle attrez-
zature, riportante altresì l’indicazione dei prezzi minimi e massimi applicati.

3. I titolari delle strutture ricettive alberghiere entro il 1° ottobre provvedono a restituire la dichiarazio-
ne dei requisiti di cui al comma 2 indicando le eventuali difformità o variazioni dei dati contenuti.

4. Le Province nel caso di modifiche che comportano la variazione del livello di classificazione o del
numero delle unità abitative e relativi posti letto, provvedono mediante atto amministrativo, a segui-
to di eventuale sopralluogo, all’attribuzione della nuova classificazione e all’aggiornamento del siste-
ma informativo turistico regionale.

5. Nel caso di modifiche diverse da quelle di cui al comma 4, le Province provvedono ad effettuare gli
aggiornamenti nel sistema informativo turistico regionale.

6. Le Province, a seguito delle modifiche apportate, inviano ai titolari copia vidimata della classificazio-
ne attribuita.

Articolo 37
(Sopralluoghi)

1. Le Province a seguito delle classificazioni attribuite ai sensi degli articoli 34, 43 e 44, procedono, entro
ventiquattro mesi, tramite sopralluoghi alla verifica degli standard dei servizi, delle dotazioni e delle
attrezzature previsti nelle classificazioni attribuite.

2. A seguito dei sopralluoghi di cui al comma 1 le Province procedono alla conferma della classificazio-
ne o, se del caso, alla riclassificazione. Per le strutture classificate ai sensi dell’articolo 44 sono fatti
salvi i requisiti oggetto di adeguamento i cui termini non siano ancora scaduti.

3. Fatto salvo quanto disposto al comma 1, le Province mediante sopralluogo, da effettuarsi ogni tren-
tasei mesi a decorrere dal precedente, provvedono alla verifica dei requisiti posseduti dalle strutture
ricettive.
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4. Le Province ed i Comuni, per quanto di rispettiva competenza effettuano, in aggiunta a quanto dispo-
sto dai commi precedenti, sopralluoghi volti alla verifica del possesso dei requisiti previsti dal presen-
te Regolamento.

Articolo 38
(Monitoraggio della qualità)

1. Al fine di assicurare, attraverso il coinvolgimento dei clienti, il monitoraggio della qualità delle strut-
ture ricettive alberghiere, in vista di una progressiva elevazione degli standard dei servizi, delle dota-
zioni e delle attrezzature offerte, i titolari espongono nelle camere e negli appartamenti un’apposita
nota informativa redatta sulla base di un modello concordato in seno ai Comitati Tecnici ed appro-
vato con atto del Dirigente della struttura regionale competente.

2. Attraverso la nota informativa di cui al comma 1 i clienti sono invitati ad esprimere suggerimenti,
consigli, valutazioni e preferenze in ordine al miglioramento del livello qualitativo dei servizi ricetti-
vi nonché di quelli turistici offerti nella località. La modulistica consentirà, altresì, di informare i
clienti circa i principali standard che le strutture devono fornire in relazione ai diversi livelli di clas-
sificazione invitandoli, nel contempo, a rappresentare alle Province eventuali gravi carenze riscontra-
te.

3. Le Province provvedono, a tale fine, alla predisposizione di un numero telefonico dotato di segrete-
ria telefonica e di uno specifico indirizzo e-mail.

Articolo 39
(Elenco delle caratteristiche qualitative)

1. La Giunta regionale, sentito lo specifico Comitato tecnico di cui all’articolo 54 della Legge, approva
l’elenco delle caratteristiche qualitative delle strutture ricettive alberghiere di cui all’articolo 53 della
Legge.

Articolo 40
(Informazioni per il pubblico)

1. Nella zona di ricevimento degli ospiti devono essere esposti in modo ben visibile:
a) licenza di esercizio;
b) la dichiarazione dei requisiti per la classificazione debitamente vidimata dalla Provincia;
c) la tabella dei prezzi vidimata dalla Provincia;
d) i costi dei servizi straordinari di cui all’articolo 46, comma 12.

2. Nelle unità abitative è fatto obbligo di esporre:
a) la denominazione della struttura ricettiva e la sua classificazione;
b) il numero dell’unità abitativa;
c) il numero dei letti autorizzati;
d) i prezzi giornalieri dell’unita’ abitativa, della prima colazione, della mezza pensione e della pen-

sione completa.

Articolo 41
(Caratteristiche della denominazione e del segno distintivo delle strutture ricettive alberghiere)

1. La denominazione della struttura ricettiva alberghiera non deve essere tale da ingenerare confusione
circa la tipologia di appartenenza e la sua classificazione; in ogni caso non deve essere uguale o simi-
le a quella adottata da strutture ricettive alberghiere appartenenti alla medesima tipologia nell’ambi-
to dello stesso Comune.

2. Al fine di consentire le dovute verifiche, in ordine a quanto previsto al comma 1, i titolari delle strut-
ture ricettive alberghiere allegano alla domanda di rilascio o revisione della classificazione copia del
bozzetto dell’insegna da esporre all’esterno dell’esercizio soggetta all’assenso della Provincia. In caso
di diniego i titolari sono tenuti a modificare la denominazione sulla base delle indicazioni della
Provincia.
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3. Le strutture ricettive alberghiere classificate a quattro o cinque stelle possono comprendere nella pro-
pria denominazione quella di “Grand Hotel” o “Palace”, sono fatte salve le denominazioni delle strut-
ture esistenti.

4. Il segno distintivo deve essere esposto all’esterno della struttura ricettiva alberghiera in modo da risul-
tare ben visibile ed è realizzato conformemente ai modelli approvati con decreto del Dirigente della
struttura regionale competente.

5. Le strutture ricettive alberghiere possono integrare le denominazioni con quelle delle catene, marchi
o gruppi di appartenenza.

Articolo 42
(Autorizzazione all’esercizio delle strutture ricettive alberghiere)

1. Il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio delle attività delle strutture ricettive alberghiere è subordi-
nato al preventivo rilascio della classificazione di cui all’articolo 32, fermo restando il possesso dei
requisiti di cui all’articolo 56, comma 2, lettera a), della Legge.

2. L’aggiornamento o la voltura dell’autorizzazione all’esercizio delle attività delle strutture ricettive
alberghiere, qualora riguardi le caratteristiche, le attrezzature e qualunque dato rilevante ai fini della
classificazione, è subordinato al preventivo aggiornamento o alla voltura della classificazione di cui
all’articolo 32.

3. L’autorizzazione deve riportare la capacità ricettiva della struttura attribuita dalla Provincia all’atto
della classificazione.

4. Il rilascio dell’ autorizzazione all’esercizio di nuove strutture, le modificazioni e le eventuali sospen-
sioni o revoche, devono essere comunicati dal Comune alla Provincia competente per territorio
entro quindici giorni.

5. I Comuni provvedono, a seguito del rilascio della classificazione ai sensi dell’articolo 43 e 44, all’ag-
giornamento dell’autorizzazione, entro sessanta giorni dal ricevimento della comunicazione da parte
delle Province.

Articolo 43
(Norma transitoria per la classificazione delle strutture esistenti)

1. Entro 60 giorni dall’entrata in vigore del presente regolamento le Province inviano ai titolari delle
strutture ricettive alberghiere, classificate ai sensi della legge regionale 4 marzo 1982, n. 11 (Norme
per la classificazione delle aziende ricettive) nonché certificate ai sensi della legge regionale 15
novembre 1996, n. 49 (Istituzione e disciplina delle locande), una dichiarazione dei requisiti recante
l’indicazione delle caratteristiche e delle attrezzature possedute sulla base della classificazione o della
certificazione attribuita ai sensi della previgente normativa.

2. I titolari delle strutture ricettive alberghiere provvedono a restituire, entro sessanta giorni dal ricevi-
mento, la dichiarazione inviata dalla Provincia ai sensi del comma 1, debitamente compilata, integra-
ta o corretta, nella forma della dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi dell’articolo 47
del d.p.r. 445/2000 e corredata da un rilevo planimetrico quotato della struttura ricettiva in scala
1:100, comprensivo delle altezze, nel quale sono indicate le specifiche utilizzazioni e destinazioni di
superfici, vani, locali e servizi, nonché di documentazione fotografica debitamente localizzata nel
citato rilievo.

3. La dichiarazione è altresì corredata dalla documentazione attestante il valido titolo di possesso in
capo al titolare dell’immobile o degli immobili costituenti la struttura ricettiva.

4. Le Province possono effettuare sopralluoghi al fine di verificare quanto dichiarato dal richiedente,
nonché richiedere chiarimenti e documentazione integrativa assegnando un termine per la produzio-
ne degli stessi. In tale caso i termini di cui al comma 5 sono sospesi e riprendono a decorrere dal rice-
vimento delle integrazioni richieste.

5. Le Province entro centoventi giorni dal ricevimento della dichiarazione di cui al comma 1 provvedo-
no, mediante atto amministrativo, all’attribuzione della classificazione ed al successivo invio di copia
vidimata della stessa al titolare della struttura ricettiva alberghiera. Le Province, a classificazione
avvenuta, provvedono all’inserimento dei dati relativi alla classificazione nel sistema informativo turi-
stico regionale.
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Articolo 44
(Norma transitoria per la classificazione delle strutture esistenti ai sensi

dell’articolo 70 della Legge)

1. Fermo restando quanto previsto all’articolo 43, commi 1, 2, 3 e 4, i titolari delle strutture ricettive
alberghiere ricadenti nelle fattispecie di cui all'articolo 70 della Legge compilano lo specifico model-
lo relativo ai requisiti per i quali, con le tempistiche di cui alle allegate tabelle "A", "B" e "C", si impe-
gnano ad adeguarsi.

2. Le Province entro centoventi giorni dal ricevimento della dichiarazione di cui al comma 1 dell’artico-
lo 43 e dal modello di cui al comma 1 del presente articolo, provvedono, mediante atto amministra-
tivo, all’attribuzione della classificazione ed al successivo invio di copia vidimata della stessa al tito-
lare della struttura ricettiva alberghiera. Le Province, a classificazione avvenuta, provvedono all’inse-
rimento dei dati relativi alla classificazione nel sistema informativo turistico regionale.

3. La classificazione attribuita ai sensi del presente articolo sostituisce quella attribuita ai sensi della l.r.
11/1982 o la certificazione di cui alla l.r. 49/1996.

4. I titolari delle strutture ricettive alberghiere di cui al comma 1 comunicano l’avvenuto adeguamento
dei servizi, dotazioni e accessori entro 30 giorni dalla scadenza dei termini di cui alle allegate tabel-
le “A”, “B” e “C”.

5. Le Province a seguito degli adeguamenti procedono ad effettuare gli aggiornamenti utilizzando il
sistema informativo turistico regionale, ovvero, in caso di mancato adeguamento, provvedono
mediante atto amministrativo alla declassificazione della struttura o alla revoca della classificazione
per le strutture classificate al livello più basso.

Articolo 45
(Norma transitoria per la classificazione provvisoria)

1. La classificazione provvisoria o quella definitiva di strutture ricettive alberghiere per le quali siano
stati avviati i procedimenti per l’attribuzione della classificazione provvisoria o per il rilascio del tito-
lo edilizio entro il termine di entrata in vigore del presente Regolamento, è attribuita sulla base dei
requisiti previsti dalla previgente normativa in materia concernenti: superfici e volumi delle unità
abitative, superfici delle aree/sale comuni, dotazioni impiantistiche e dotazioni di parcheggi. Per gli
altri requisiti si applicano le disposizioni di cui al presente regolamento

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche per le strutture alberghiere già in possesso di
classificazione provvisoria o di titolo edilizio rilasciato a fronte di procedimenti avviati prima dell’en-
trata in vigore del presente regolamento.

3. Entro un anno dall’entrata in vigore del presente regolamento senza che si sia pervenuti all’attribu-
zione della classificazione provvisoria o al rilascio del titolo edilizio, sono da avviare nuovi procedi-
menti da valutare sulla base dei requisiti di cui al presente regolamento.

TITOLO VII
DISCIPLINA DEI PREZZI DELLE STRUTTURE RICETTIVE ALBERGHIERE

Articolo 46
(Disciplina dei prezzi delle strutture ricettive alberghiere)

1. Ai sensi dell’articolo 60 della Legge i titolari delle strutture ricettive alberghiere comunicano alle
Province, utilizzando lo specifico modello, nell’ambito delle procedure di cui all’articolo 36, commi 2
e 3, i prezzi minimi e massimi che intendono applicare. I prezzi comunicati entro il 1° ottobre di ogni
anno hanno validità dal 1° gennaio dell'anno successivo.

2. Le Province, nei sessanta giorni successivi alla scadenza dei termini di cui al comma 1 provvedono,
utilizzando il sistema informativo regionale, alla verifica e all’eventuale aggiornamento della sezione
tariffe della banca dati regionale. Le Province provvedono successivamente ad inviare alle strutture
ricettive alberghiere la tabella delle tariffe vidimata.

3. Nel caso in cui vengano comunicati solo prezzi minimi o solo prezzi massimi, gli stessi sono consi-
derati come prezzi unici.
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4. La mancata o incompleta comunicazione entro i termini previsti, comporta l'impossibilità di applica-
re prezzi superiori a quelli indicati nell'ultima regolare comunicazione.

5. I titolari delle strutture ricettive alberghiere che intendono variare i prezzi dal 1° giugno al 31 dicem-
bre dell’anno successivo sono tenuti a presentare alla Provincia territorialmente competente, entro il
1° marzo, la tabella dei prezzi con l’indicazione delle variazioni.

6. Il prezzo di “pensione completa”, tutto incluso, si intende praticato per giorno e per persona ed è com-
prensivo di pernottamento, prima colazione, seconda colazione e pasto serale (nei limiti del menù del
giorno previsto per i pensionanti).
Le bevande sono sempre escluse. Per l’occupazione di una camera singola potrà essere richiesto un
supplemento sul prezzo di pensione e mezza pensione.

7. Il prezzo di pensione di regola decorre dalla seconda colazione del giorno di arrivo e termina con la
prima colazione del mattino del giorno di partenza. La camera dovrà essere lasciata libera entro le
ore antimeridiane del giorno di partenza del cliente. Per gli eventuali pasti eccedenti un giorno inte-
ro di “pensione completa” si applicano le relative tariffe contenute nella tabella dei prezzi.

8. Nel trattamento di pensione per i pasti consumati fuori dall’esercizio alberghiero gli albergatori, a
richiesta, forniscono, in sostituzione del pasto, il cestino da viaggio senza supplemento di prezzo. I
pasti fuori dai locali a tale uso destinati e fuori dagli orari fissati danno luogo ad un supplemento di
prezzo. La direzione dell’albergo si riserva la facoltà di non fornire i pasti fuori dagli orari stabiliti.

9. I titolari delle strutture ricettive alberghiere non possono applicare prezzi superiori ai massimi rego-
larmente comunicati. Possono essere applicati prezzi inferiori ai minimi solo nei seguenti casi:
a) gruppi organizzati composti da almeno dieci persone;
b) ospiti per periodi di soggiorno continuativo pari o superiori a quindici giorni;
c) bambini al di sotto dei dodici anni;
d) guide, accompagnatori e interpreti al seguito dei gruppi organizzati;
e) convenzioni con soggetti pubblici, società, enti o associazioni;
f) utilizzo di sistemi di intermediazione telematica GDS o similari.

10.Per le strutture ricettive alberghiere è facoltà del titolare determinare l'ora entro cui il cliente deve
lasciare disponibile la camera, comunque non prima delle ore dieci.

11.I prezzi sono comprensivi di riscaldamento, di condizionamento, ove presente, e IVA nonché dell’uso
di servizi comuni – salvo quanto dichiarato ai sensi del comma 12 – e degli accessori delle camere e
dei bagni.

12.Il gestore della struttura ricettiva deve altresì definire e comunicare i costi dei servizi straordinari o
comunque non ricompresi nelle tariffe di cui ai commi precedenti.

TITOLO VIII
MODALITA’ DI COSTITUZIONE E FUNZIONAMENTO DEI COMITATI TECNICI

Articolo 47
(Costituzione dei Comitati Tecnici)

1. I componenti dei Comitati tecnici di cui all’articolo 54 della Legge sono designati, entro trenta gior-
ni dalla richiesta da parte della Provincia competente, dagli Enti e congiuntamente dalle associazio-
ni di categoria degli operatori alberghieri maggiormente rappresentative a livello provinciale.

2. Trascorso tale termine la Provincia nomina il Comitato qualora le designazioni pervenute consenta-
no la nomina di almeno la metà più uno dei componenti, salvo successive integrazioni.

3. Il Comitato resta in carica cinque anni e i suoi membri possono essere sostituiti su proposta degli Enti
e delle rispettive associazioni di categoria.

4. Il Presidente del Comitato è nominato dalla Provincia tra i suoi rappresentanti.
5. Le funzioni di segreteria sono svolte da personale della Provincia. Il segretario assiste il Presidente

per tutte le incombenze relative al funzionamento del Comitato e redige il verbale delle sedute.

Articolo 48
(Funzionamento dei Comitati Tecnici)

1. I Comitati tecnici istituiti ai sensi dell’articolo 54 della Legge si riuniscono almeno una volta all’anno
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su convocazione del Presidente o su richiesta di almeno un terzo dei componenti. La convocazione
deve pervenire a mezzo fax o e-mail, almeno cinque giorni prima della riunione.

2. Le Province convocano i Comitati tecnici integrati dai rappresentanti delle diverse associazioni di
categoria del comparto alberghiero sulla base degli argomenti previsti nell’ordine del giorno.

3. Le sedute dei Comitati sono valide con la presenza di metà più uno dei suoi componenti.
4. Il Comitato è integrato dai Sindaci dei Comuni territorialmente interessati, nel caso l’ordine del gior-

no della singola seduta riguardi questioni o argomenti di carattere generale riferibili ad uno specifi-
co ambito territoriale.

5. Il comitato, qualora lo ritenga necessario, può convocare ulteriori rappresentanti di categoria riferi-
bili a specifiche tipologie ricettive con funzioni di consulenza.

6. Le determinazioni del Comitato sono approvate con il voto favorevole della maggioranza dei presen-
ti. In caso di parità prevale il voto del Presidente.

Articolo 49
(Funzioni dei Comitati Tecnici)

1. I Comitati Tecnici provinciali svolgono funzione di consulenza alla Regione in merito alla predispo-
sizione e all’evoluzione dell’elenco delle caratteristiche qualitative.

2. I Comitati tecnici provinciali contribuiscono alla definizione del percorso evolutivo degli standard
per la classificazione delle strutture alberghiere e dell’elenco delle caratteristiche qualitative.

3. I Comitati tecnici svolgono, a fronte di specifica richiesta, funzioni di supporto alle Province nell’ap-
plicazione dell’elenco delle caratteristiche qualitative.

TITOLO IX
ABROGAZIONI

Articolo 50
(Abrogazioni)

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente regolamento è abrogato il regolamento regio-
nale 25 ottobre 2007, n. 5 (Regolamento per la definizione dei requisiti e delle caratteristiche delle
forme di ricettività diffusa previste all’articolo 2, comma 4, lettera b) della legge regionale 21 marzo
2007 n. 13 (Disciplina degli itinerari dei gusti e dei profumi di Liguria, delle Enoteche regionali, non-
ché interventi a favore della ricettività diffusa)).

Il presente regolamento regionale è pubblicato nel Bollettino ufficiale della Regione Liguria a norma
dell’articolo 50 dello Statuto ed entra in vigore il quindicesimo giorno successivo alla sua pubblicazio-
ne.

Dato a Genova, addì 30 gennaio 2009

IL PRESIDENTE
Claudio Burlando
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ALLEGATI 

ALLEGATO  
“A”

TABELLA DEI REQUISITI MINIMI PER LA
CLASSIFICAZIONE DEGLI “ALBERGHI” - “LOCANDE”

E “RESIDENZE D’EPOCA”

Livelli di Classifica  (Stelle)

Descrizione dei requisiti
*

(1)
**
(2)

***
(3)

****
(4)

*****
(5)

1 PRESTAZIONE DI SERVIZI

1.01 Servizi di ricevimento e di portineria 

1.01.1 assicurati 24/24 ore, di cui 16 ore con almeno un 
addetto in via esclusiva per ciascun servizio  (6)

X

1.01.2 assicurati 24/24 ore, di cui 16 ore con un addetto 
in via esclusiva (6) X

1.01.3 assicurati 24/24 ore, di cui 16 ore con almeno un 
addetto  (7) 

X

1.01.4 assicurati 16/24 ore con almeno un addetto  (7) 
X X

1.02 Servizio di notte

1.02.1 portiere di notte X X

1.02.2 addetto  (7) X

1.02.3 addetto disponibile a chiamata nelle ore in cui non 
sono attivi i servizi di ricevimento e portineria  (7)

X X

1.03 Servizio informazioni turistiche (8)

1.03.1 Assicurato nell’orario e con personale del 
ricevimento, 

X X X

1.04 Servizio custodia valori  (11)

1.04.1 in cassette di sicurezza nelle camere X X

1.04.2 in cassette di sicurezza nel 50 % nelle camere X

1.04.3 In cassaforte dell’albergo X X X X X

1.06 Trasporto interno dei bagagli

1.06.1 assicurato 24/24 ore a cura del personale di cui 16 
ore a cura del personale addetto (7) 

X

1.06.2 assicurato 16/24 ore a cura del personale, nelle 
altre ore a mezzo carrello a disposizione della 
clientela (10)

X

1.06.3 assicurato 8/24 ore a cura del personale, nelle 
altre ore a mezzo carrello a disposizione della 
clientela (10)

X

1.06.4 A mezzo carrello a disposizione della clientela X X

1.08 Servizio di prima colazione 

1.08.1 servizio in camera a chiamata (negli orari di 
erogazione del servizio)

X X

1.08.2 in sala apposita   X

1.08.3 in sala apposita o ristorante X

1.08.4 in sale/aree comuni destinate anche ad altri usi X X
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Descrizione dei requisiti
*

(1)
**
(2)

***
(3)

****
(4)

*****
(5)

1.09 Servizio di bar nel locale/area ove è ubicato 
l'impianto

1.09.1 assicurato 16/24 ore con addetto in via esclusiva,  
nelle restanti ore con addetto (6) (7)

X

1.09.2 assicurato 16/24 ore di cui 8 ore con addetto in via 
esclusiva (6) e 8 ore con addetto (7)

X

1.09.3 assicurato 12/24 ore con addetto  (7) X X

1.09.4 assicurato con distributore automatico (11) X

1.10 Servizio di bar nelle aree comuni 

1.10.1 assicurato 16/24 ore con addetto esclusivo (6) (12) X X

1.10.2 assicurato 12/24 (10) X

1.11 Servizio di bar nelle camere

1.11.1 100% delle camere con frigobar e con servizio 
24/24 ore a cura di addetto (11) 

X

1.11.2 100% delle camere con frigobar (11) e  con 
servizio 16/24 ore con addetto (7)

X

1.11.3 servizio assicurato 12/24 (10) X

1.12 Servizio ristorante (13)

1.12.1 servizio ristorante X

1.13 Servizio di ristorante in camera (13)

1.13.1 negli orari in cui viene effettuato il servizio 
ristorazione

X

1.14 Divise per il personale (9)

1.14.1 divise per il personale con targhette X X X

1.15 Lingue estere correntemente parlate  (14)

1.15.1 dal gestore o direttore 3 lingue tra cui l’inglese (9) X

1.15.2 dal gestore o addetto  2 lingue tra cui l’inglese X

1.15.3 dal gestore o addetto l’inglese X

1.15.4 dai capi  servizio sala e ricevimento 2 lingue tra cui 
l’inglese 

X X

1.15.5 dai capi  servizio sala e ricevimento l’inglese X

1.16 Servizio di centralino telefonico

1.16.1 assicurato dal personale 24/24 ore X X X

1.17 Servizio sveglia X X X

1.18 Cambio biancheria nelle camere o nei locali 
bagno annessi (salvo diversa richiesta cliente 

per  la salvaguardia ambientale)

lenzuola e federe

1.18.1 tutti i giorni   X X

1.18.2 ad ogni cambio di cliente e almeno 3 volte alla 
settimana     

X

1.18.3 ad ogni cambio di cliente e almeno 2 volte alla 
settimana     

X

1.18.4 ad ogni cambio di cliente e almeno 1 volta alla 
settimana

X

asciugamani e asciugatoi da bagno

1.18.5 tutti i giorni  X X X
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Descrizione dei requisiti
*

(1)
**
(2)

***
(3)

****
(4)

*****
(5)

1.18.6 ad ogni cambio di cliente e almeno 3 volte alla 
settimana     

X

1.18.7 ad ogni cambio di cliente e almeno 2 volte alla 
settimana     

X

1.19 Lavatura e stiratura biancheria degli ospiti

1.19.1 resa entro 12 ore escluso festivi e prefestivi, se 
consegnata prima delle ore 9

X

1.19.2 resa entro 24 ore escluso festivi se consegnata 
prima delle ore 9    

X

1.20 Pulizia nelle camere

1.20.1 una volta al giorno con riassetto pomeridiano     X X

1.20.2 una volta al giorno     X X X

2 DOTAZIONI IMPIANTI E ATTREZZATURE

2.01 Acqua corrente calda e fredda in tutte le 
camere         

X X X X X

2.02 Numero dei locali bagno privati (completi), 
espresso in percentuale delle camere 

dell'albergo (15) (16) (17)

2.02.1 Il 100%     X X X

2.02.2 almeno il 80% X

2.02.3 almeno il 40% X

2.02.4 per gli alberghi esistenti almeno il 60% X

2.02.5 per gli alberghi esistenti almeno il 20% X

2.03 Locali bagno comuni 

2.03.1 un locale bagno completo in ogni piano  (17) (18) X

2.03.2 un locale bagno completo (17) X X

2.03.3 uno ogni 6 posti letto non serviti da locale bagno 
privato, con il minimo di un locale bagno completo  

per piano      (19) 

X

2.03.4 uno ogni 8 posti letto non serviti da locale bagno 
privato, con il minimo di un locale bagno completo 

per piano (19)

X

2.04 Chiamata di allarme in tutti i servizi privati e 
comuni     

2.04.1 In tutto l’esercizio X X X X X

2.05 Riscaldamento   in caso di apertura nel periodo 
dal 1/10  al 30/4 obbligatorio (19)

2.05.1 in tutto l'esercizio   X X X X X

2.06 Aria condizionata (l’obbligo non sussiste per gli 
esercizi posti ad un altezza s.l.m > 500 mt. ) (20) 

(21)

2.06.1 in tutto l'esercizio e regolabile dal cliente nelle 
camere     (19)

X X

2.06.2 per le strutture esistenti localizzate in comuni 
costieri, nei locali comuni e nel 50% delle camere 

regolabile dal cliente (19)

X

2.06.3 per le nuove strutture localizzate in comuni 
costieri, in tutto l'esercizio e regolabile dal cliente 

nelle camere     

X
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Descrizione dei requisiti
*

(1)
**
(2)

***
(3)

****
(4)

*****
(5)

2.07 Ascensore di servizio e montacarichi  (20) (21)

2.07.1 ascensore di servizio e montacarichi    X

2.08 Ascensore per i clienti  (20) (21)

2.08.1 qualunque sia il numero dei piani X X

2.08.2 per gli alberghi esistenti con locali oltre i primi due 
piani (escluso il pianterreno)  

X X

2.08.3 per i nuovi alberghi con locali oltre i primi due piani 
(compreso i piani interrati qualora forniti, anche in 

parte, di locali a servizio degli ospiti)  

X X

2.09 Dotazioni delle camere (9)

2.09.1 arredamento di base costituito da: letto con 
comodino o piano di appoggio per ogni posto letto,  
sedia per letto, tavolino, armadio, cestino, sgabello 
per bagagli    (il tavolino e/o i comodini possono 

essere sostituiti da soluzioni equivalenti) 

X X X X X

2.09.2 Specchio X X X X X

2.09.3 lampada da comodino X X X X X

2.09.4 ulteriore punto luce per leggere o scrivere     X X X X

2.09.5 scrittoio (in alternativa al tavolino di cui al punto 
2.09.1)

X X X

2.09.6 lavabo dotato specchio con presa corrente in 
camere non dotate di bagno   

X X

2.10 Accessori nelle camere (9)

2.10.1 necessario per cucito X X

2.10.2 documentazione sull'albergo e sulla località e 
necessario per scrivere 

X X X

2.10.3 asciugamano e telo da bagno  in camere non 
dotate di bagno   

X X

2.11 Accessori nei bagni privati 

2.11.1 oggettistica e materiale d’uso per l’igiene della 
persona 

X X

2.11.2 bagno schiuma – shampoo – riserva sapone X X X X X

2.11.3 accappatoio da bagno X X

2.11.4 telo da bagno (per persona) X X X X X

2.11.5 Asciugamano e salvietta (per persona) X X X X X

2.11.6 specchio a lente (9) X

2.11.7 cestino rifiuti – sacchetti igienici – sgabello X X X X X

2.11.8 carta igienica e riserva X X X X X

2.11.9 asciugacapelli (9) X X X

2.11.10 kit per la pulizia delle calzature X X X

2.11.11 Tappetino X X X X X

2.12 Accessori nei bagni comuni

2.12.1 Carta igienica e riserva X X X X X

2.12.2 Sapone X X X X X

2.12.3 Salviette o altro sistema alternativo X X X X X

2.12.4 Cestino per rifiuti X X X X X

2.13 Poltrone nelle camere 

2.13.1 Per le nuove strutture, una per posto letto X

2.13.2 Per le strutture esistenti, una per camere X

2.13.3 Una per camera X
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Descrizione dei requisiti
*

(1)
**
(2)

***
(3)

****
(4)

*****
(5)

2.14 Televisione 

2.14.1 Ricezione canali satellitari TV o equivalente in tutte 
le camere (11)

X X

2.14.2 TV color in tutte le camere (22) X X X

2.14.3 In sala/area comune    X X X X X

2.15 Chiamata del personale     

2.15.1 telefonica diretta (11) X X X

2.15.2 Con citofono o campanello X X

2.16 Telefono nelle camere (11) (23)

2.16.1 abilitato alla chiamata esterna X X X

2.17 Connessioni informatiche 

2.17.1 connessione internet nelle camere (11) (24) X X

2.17.2 internet point (11) X X X

2.17.3 indirizzo di posta elettronica (9) X X X X X

2.18 Linee telefoniche esterne (23)

2.18.1 una linea telefonica con apparecchio per uso 
comune          

X X X X X

2.19 Servizio fax disposizione clientela  (9) X X X X X

2.20 Locali di servizio (offices) ai piani    X

2.21 Aree/sale di uso comune

2.21.1 un’area/sala per uso comune, che può coincidere 
con la sala ristorante.

X

2.21.2 di superficie complessiva, esclusa l'eventuale sala 
ristorante, non inferiore a metri quadrati 2 per 
ognuno dei primi  venti posti letto effettivi, metri 
quadrati 0,5 per ognuno degli ulteriori posti letto 
effettivi fino al quarantesimo, metri quadrati 0.25 

per ogni  posto letto effettivo oltre il quarantesimo

X

2.21.3 per nuove strutture come 2.21.2, maggiorata del 
30%    

X

2.21.4 per nuove strutture come 2.21.2, maggiorata del 
50%     

X

2.21.5 per nuove strutture come 2.21.2, maggiorata del 
60%     

X

2.21.6 per strutture esistenti come 2.21.2, maggiorata del 
10%    

X

2.21.7 per strutture esistenti come 2.21.2, maggiorata del 
20%     

X

2.21.8 per strutture esistenti come 2.21.2, maggiorata del 
30%     

X

Sala Ristorante (13)

2.21.9 in locale apposito  X

2.21.10 In apposita sala/area separata (25) X

Sala/Area bar

2.21.11 banco bar posto in sala/area separata (26) (27) X X

2.21.12 banco bar posto in area comune (11) (26) X

2.21.13 mobile bar posto in area comune X
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Descrizione dei requisiti
*

(1)
**
(2)

***
(3)

****
(4)

*****
(5)

Sala riunioni  (19)

2.21.14 sala riunioni X X

2.22 Servizi igienici locali comuni 

2.22.1 per le nuove strutture servizi igienici di pertinenza 
dei locali comuni e di somministrazione di alimenti 

e bevande, divisi per sesso 

X X X

2.22.2 per le nuove strutture servizio igienico di 
pertinenza dei locali comuni e di somministrazione 
di alimenti e bevande con gabinetto distinto per 

sesso

X X

2.22.3 per le strutture esistenti servizio igienico di 
pertinenza dei locali comuni e di somministrazione 
di alimenti e bevande con gabinetto distinto per 

sesso (19)

X X X

2.22.4 per le strutture esistenti un servizio igienico di 
pertinenza dei locali comuni e di somministrazione

di alimenti  e bevande  (19)

X X

2.23 Dotazione di contenitori per la raccolta 
differenziata

X X X X X

3 CARATTERISTICHE DELLA STRUTTURA

3.01 Ingresso separato per i bagagli     X

3.02 Accessibilità per diversamente abili: si 
applicano le norme contenute nella legge 9 
gennaio 1989 n. 13 e nel Decreto Ministeriale 14 

giugno 1989 n. 236 

X X X X X

3.03 Posti di parcheggio destinati alla clientela, 
ubicati nella struttura o nelle adiacenze, senza 
limitazioni di tempo e in percentuale del 

numero delle camere  

3.03.1 per le nuove strutture realizzate in nuovi volumi 

pari al 100% delle camere (28) 
X X X X X

per le nuove strutture realizzate in volumi esistenti 
(29)

3.03.2 pari al 80% delle camere  X

3.03.3 pari al 50% delle camere  X

3.03.4 pari al 10% delle camere   X

per  le strutture esistenti (29)

3.03.5 pari al 40% delle camere  X

3.03.6 pari al 20% delle camere  X

3.03.7 pari al 10% delle camere   X
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4 DOTAZIONI E SERVIZI COMPLEMENTARI (19)

Le strutture classificate a 4 stelle devono totalizzare un punteggio pari ad 
almeno :

50

Le strutture classificate a 5 stelle devono totalizzare un punteggio pari ad 
almeno:

80

PUNTI

4.01
!20 % di camere con superficie superiore a 19 metri quadrati per 4 

e 5 stelle;
10

4.02
!10 % di suite sul complesso delle unità abitative; 8

4.03
!50% di camere insonorizzate (certificazione tecnica); 10

4.04
!50 % di camere per non fumatori; 8

4.05
!30% di camere con angolo the/caffè; 8

4.06
!30% di camere dotate di balconi e terrazzi; 10

4.07
!terrazze elioterapiche; 10

4.08
!affaccio diretto sul mare; 8

4.09
!giardino/aree verdi in misura pari a 3,5 metri quadrati a camera e 

comunque non inferiore a 75 metri quadrati;
12

4.10
!spiaggia privata; 15

4.11
!roof garden/terrazza panoramica; 12

4.12
!piscina (coperta – scoperta); 15

4.13
!sauna: 8

4.14
!vasca idromassaggio in locale ad uso comune; 8

4.15
!sala con attrezzi da palestra di almeno 15 metri quadrati ; 10

4.16
!sala/area gioco per bambini di almeno 15 metri quadrati; 8

4.17
!impianto sportivo (tennis, calcio, calcetto, pallavolo, beach volley, 

pallacanestro, minigolf, impianto polivalente);
15

4.18
!sala riunioni almeno 20 posti; 10

4.19
!centro benessere; 20

4.20
!sala congressi; 20

4.21
!rivendita interna (giornali, riviste, pellicole per uso fotografico e di 

registrazione audiovisiva, cartoline e francobolli);
5

4.22
!punto espositivo e promozionale di prodotti artigianali, agricoli, 

floreali ed enogastronomici;
5

4.23
!utilizzo di sistemi booking on line; 8

4.24
!asciugamani spiaggia/piscina. 5
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NOTE 

(1) obbligatorio per il livello una stella. 
(2) obbligatorio per il livello due stelle. 
(3) obbligatorio per il livello tre stelle. 
(4) obbligatorio per il livello quattro stelle. 
(5) obbligatorio per il livello cinque stelle. 
(6) Per personale addetto in via esclusiva si intende la persona o le persone addette esclusivamente ad 

un determinato servizio.  
(7) Per addetto si intende la persona addetta prevalentemente, ma non esclusivamente, ad un 

determinato servizio. 
(8) Il personale del ricevimento deve potere fornire le informazioni relative all’ambito territoriale di 

riferimento anche con l’ausilio di documentazione da rendere disponibile, o mediante supporti 
informatici. Le informazioni base che la reception deve avere sono le seguenti: 
a) possedere una mappa della città, per indicare al cliente o visitatore l’ubicazione della struttura 

alberghiera e la destinazione richiesta; 
b) conoscere i punti di interesse turistico più importanti delle zone limitrofe alla struttura 

alberghiera, essere in possesso del relativo materiale informativo; 
c) conoscere in profondità il sistema di trasporto pubblico, le sue connessioni e gli orari 

aggiornati del servizio. 
(9) Per le strutture esistenti alla data di entrata in vigore del presente Regolamento, tale requisito deve 

essere adeguato entro 8 mesi da tale data. 
(10) Nel caso di servizio assicurato senza specifiche, il servizio si intende garantito mediante una o più 

persone impiegate contemporaneamente in più servizi. 
(11) Per le strutture esistenti alla data di entrata in vigore del presente Regolamento, tale requisito deve 

essere adeguato entro 12 mesi da tale data. 
(12) Nel caso di strutture del tipo “Residenze d’epoca” classificate quattro stelle, non dotate di apposita 

area separata dedicata al bar (vedi requisito 2.21.11) il servizio è garantito dalla presenza di un 
addetto in luogo dell’addetto esclusivo. 

(13) Per le strutture esistenti alla data di entrata in vigore del presente Regolamento è previsto 
l’adeguamento a tale requisito entro 18 mesi da tale data. Sono ammesse deroghe nei casi di 
comprovata impossibilità a reperire aree da destinare a tale scopo. 

(14) E' richiesta una conoscenza professionale della lingua, non necessariamente documentata con titolo 
di studio. La conoscenza delle lingue può essere garantita da più addetti che svolgono 
contemporaneamente il servizio.  Qualora il servizio sia svolto da un unico addetto lo stesso dovrà 
conoscere le lingue richieste. 

(15) Per le strutture esistenti alla data di entrata in vigore del presente Regolamento è previsto 
l’adeguamento a tale requisito per il 50% delle camere entro 18 mesi e per il 100% delle camere 
entro 36 mesi. 

(16) Sono ammesse deroghe a tale requisito nel caso di Residenze d’epoca classificate tre stelle qualora 
l’adeguamento comporti interventi specificatamente non ammessi dalla Sovrintendenza dei Beni 
Culturali a tutela delle caratteristiche dell’immobile vincolato. Il requisito è assolto in presenza di 
locale bagno dedicato esclusivamente ad una camera e posizionato all’esterno della stessa ma ad 
essa adiacente.  

(17) Per le strutture classificate 4 e 5  stelle i bagni dovranno essere dotati di box doccia entro il termine 
di 12 mesi dall’entrata in vigore del presente Regolamento. 

(18) Per le strutture esistenti alla data di entrata in vigore del presente Regolamento è richiesto il 
requisito di cui al punto 2.03.2. 

(19) Per le strutture esistenti alla data in vigore del presente Regolamento è previsto l’adeguamento a 
tale requisito entro 24 mesi da tale data. 

(20) Sono ammesse deroghe a tale requisito nel caso di Residenze d’epoca qualora l’adeguamento 
comporti interventi specificatamente non ammessi dalla Sovrintendenza dei Beni Culturali a tutela 
delle caratteristiche dell’immobile vincolato. 

(21) Sono ammesse deroghe a tale requisito in caso di dimostrata impossibilità tecnica connessa agli 
elementi strutturali ed impiantistici ovvero impedimenti di natura urbanistico edilizia o condominiale. 
Tali situazioni devono essere comprovate da perizia tecnica asseverata. 

(22) Per le strutture quattro e cinque stelle TV a schermo piatto dimensione minima di 19“. 
L’adeguamento per tale requisito è da effettuare entro 24 mesi dalla data di entrata in vigore del 
presente Regolamento. 

(23) Nelle strutture ricettive non fornite da rete telefonica fissa, tale requisito è garantito mediante utenza 
telefonica mobile e da dotazione di telefoni cellulari nelle diverse camere/locali della struttura. 
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(24) Sono ammesse deroghe a tale requisito nel caso di immobili con caratteristiche strutturali tali da 
impedire l’installazione dell’impianto. Tali situazioni devono essere comprovate da perizia tecnica 
asseverata. In tali casi le strutture dovranno essere dotate di un numero adeguato di Internet Key da 
rendere disponibili per i clienti. Sono ammesse inoltre deroghe per le strutture localizzate in aree 
servite da connessioni aventi caratteristiche inferiori a quelle ADSL.. 

(25) Nelle strutture classificate 4 stelle è consentito effettuare il servizio di prima colazione nella sala 
destinata al servizio ristorante. 

(26) Il banco bar si caratterizza per la presenza di dotazioni quali: macchina da caffè, lavello, frigo, acqua 
corrente, lavastoviglie, ecc. 

(27) Nelle strutture di tipo “Residenze d’epoca” classificate quattro stelle esistenti nel caso di impossibilità 
di reperire aree da destinare a bar è consentito, in deroga, la presenza di banco bar posto in area 
comune. 

(28) Con riferimento al comma 8, dell’articolo 19, della l.r. 6 giugno 2008, n. 16 (Disciplina dell’attività 
edilizia). 

(29) Per le strutture esistenti alla data di entrata in vigore del presente Regolamento, tale requisito deve 
essere adeguato entro 24 mesi da tale data, attraverso: posti auto di proprietà della struttura, 
convenzioni con autorimesse esterne. I posti auto devono essere comunque localizzati ad una 
distanza massima di metri 300. Nel caso di distanza superiore, deve essere garantito, gratuitamente, 
un servizio di trasporto clienti. Sono ammesse deroghe per le strutture localizzate nei centri storici 
per carenze di spazi destinati o da destinare a tale scopo  a fronte di dichiarazione del Comune. 
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ALLEGATO
“B”

TABELLA DEI REQUISITI MINIMI PER LA 
CLASSIFICAZIONE DELLE “RESIDENZE TURISTICHE

ALBERGHIERE”

Livelli di Classifica  (Stelle)

Descrizione dei requisiti
**
(2)

***
(3)

****
(4)

1 PRESTAZIONE DI SERVIZI

1.01 Servizi di ricevimento e di portineria 

1.01.1 assicurati 24/24 ore di cui 16 ore con un addetto in via 
esclusiva (6) 

X

1.01.2 assicurati 24/24 ore di cui 16 ore con almeno un addetto (7) X

1.01.3 assicurati 12/24 ore con almeno un addetto, nelle restanti 
ore con addetto disponibile a chiamata (7)

X

1.02 Servizio di notte 

1.02.1 addetto disponibile (7) X X

1.02.2 addetto disponibile a chiamata  nelle ore in cui non sono 
attivi i servizi di ricevimento e portineria (7)

X

1.03 Servizio informazioni turistiche (8)

1.03.1 assicurato nell’orario  e con personale del ricevimento (7) X X

1.04 Servizio custodia valori (9)

1.04.1 In cassette di sicurezza nei singoli appartamenti X

1.04.2 In cassaforte della R.T.A. X X

1.06 Trasporto interno dei bagagli

1.06.1 assicurato 8/24 ore a cura del personale, nelle altre ore a 
mezzo carrello a disposizione della clientela (10)

X

1.06.2 assicurato 4/24 ore a cura del personale, nelle altre ore a 
mezzo carrello a disposizione della clientela (10)

X

1.06.3 a mezzo carrello a disposizione della clientela X

1.07 Servizio di bar nel locale/area ove è ubicato l'impianto

1.07.1 assicurato 12/24 ore a cura del personale addetto (7) X

1.09 Servizio di bar nei locali/aree comuni

1.09.1 assicurato 8/24 ore a cura del personale addetto (7) X

1.10 Divise per il personale (9)

1.10.1 divise per il personale con targhette X X

1.11 Lingue estere correntemente parlate  (11) (12) 

1.11.1 dal gestore o addetto 2 lingue tra cui l’inglese X

1.11.2 dal gestore o addetto 1 lingue tra cui l’inglese X

1.11.3 dal gestore o addetto l’inglese X

1.11.4 dai capi servizio di ricevimento 2 lingue tra cui l’inglese X

1.11.5 dai capi servizio di ricevimento  la lingua inglese X

1.12 Servizio di centralino telefonico

1.12.1 assicurato da addetto 24/24 ore X X

1.13 Cambio biancheria nelle unità abitative (salvo diversa 
richiesta cliente per  la salvaguardia ambientale)

lenzuola e federe

1.13.1 ad ogni cambio di cliente e almeno 2 volte alla settimana X
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Descrizione dei requisiti
**
(2)

***
(3)

****
(4)

1.13.2 ad ogni cambio cliente e almeno 1 volte alla settimana     X

1.13.3 ad ogni cambio di cliente e ogni settimana.    X

biancheria da bagno

1.13.4 tutti i giorni  X

1.13.5 ad ogni cambio di cliente e almeno 3 volte alla settimana     X

1.13.6 ad ogni cambio di cliente e almeno 2 volte alla settimana     X

1.14 Lavatura e stiratura biancheria degli ospiti

1.14.1 resa entro 24 ore escluso i festivi se consegnata prima delle 
ore 9     

X

1.15 Pulizia negli appartamenti

1.15.1 ad ogni cambio di cliente X X X

1.15.2 giornaliera a richiesta del cliente X X X

1.16 Riassetto negli appartamenti (13)

1.16.1 almeno 3 volte alla settimana X

1.16.2 almeno 2 volte alla settimana     X

1.16.3 almeno 1 volta alla settimana     X

2 DOTAZIONI, IMPIANTI E ATTREZZATURE

2.01 Acqua corrente calda e fredda in tutti gli appartamenti X X X

2.02 Locali bagno privati completi

2.02.1 In tutti gli appartamenti X X X

2.03 Locali bagno comuni completi

2.03.1 almeno uno      X X X

2.04 Chiamata di allarme in tutti i servizi privati e comuni X X X

2.05 Riscaldamento   in caso di apertura dal 1/10  al 30/4 
obbligatorio in tutto l’esercizio

2.05.1 in tutto l'esercizio   X X X

2.06 Aria condizionata (l’obbligo non sussiste per gli esercizi 
posti ad una altezza s.l.m. > 500 metri) (14)

2.06.1 in tutto l'esercizio e regolabile dal cliente negli appartamenti     
(15)

X

2.06.2 per le strutture esistenti localizzate in comuni costieri, nei 
locali comuni e nel 50 % degli appartamenti regolabile dal 

cliente (15)

X

2.06.3 per le nuove strutture localizzate in comuni costieri, in tutto 
l'esercizio e regolabile dal cliente negli appartamenti     

X

2.07 Ascensore per i clienti (14)

2.07.1 qualunque sia il numero dei piani    X

2.07.2 per le R.T.A. con locali oltre i primi due piani (escluso il 
pianterreno)  

X X

2.08 Composizione degli appartamenti oltre al servizio di 
cucina ed al locale bagno.

2.08.1 bilocali e trilocali in almeno il 60 % degli appartamenti X

2.08.2 bilocali e trilocali in almeno il 30 % degli appartamenti X

2.08.3 bilocali e trilocali in meno del 30 % degli appartamenti X

2.08.4 per le strutture esistenti bilocali, trilocali e monolocali di cui 
all’articolo 9, comma 1, lettera a), in almeno il 70 % degli 
appartamenti 

X

2.08.5 per le strutture esistenti bilocali, trilocali e monolocali di cui 
all’articolo 9, comma 1, lettera a), in meno del 70 % degli 
appartamenti 

X
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Descrizione dei requisiti
**
(2)

***
(3)

****
(4)

2.09 Dotazioni degli appartamenti (9)

2.09.1 arredamento di base costituito da: letto con comodino o 
piano di appoggio per ogni posto letto,  sedia per letto, 
tavolino, armadio, cestino, sgabello per bagagli    (il tavolino 
e/o i comodini possono essere sostituiti da soluzioni 

equivalenti) 

X X X

2.09.2 Specchio X X X

2.09.3 lampada da comodino X X X

2.09.4 ulteriore punto luce per leggere o scrivere     X X

2.09.5 tavolo, sedie o panche X X X

2.09.6 poltrone o divano per la zona soggiorno X X X

2.10 Dotazioni per la cucina

2.10.1 lavello e scolapiatti, fornelli con aspirazione, accendigas, 
cestino porta rifiuti, frigorifero

X X X

2.10.2 tovaglia, tovaglioli e canovacci da cucina – con cambio 
bisettimanale

X X X

2.10.3 lavastoviglie, forno elettrico o a microonde, asse e ferro da 
stiro (16)

Almeno 1 Almeno 2

2.10.4 attrezzatura idonea alla preparazione ad alla consumazione 
dei pasti (17) (9)

X X X

2.10.5 dotazioni per la pulizia – scopa, paletta, spazzolone, 
straccio, secchio

X X X

2.10.6 confezione di detergente per la casa e per le stoviglie sia a 
mano che per lavastoviglie

X X

2.11 Accessori nei bagni privati

2.11.1 oggettistica e materiale d’uso per l’igiene della persona X X

2.11.2 bagno schiuma – shampoo – riserva sapone X X X

2.11.3 telo da bagno (per persona) X X X

2.11.4 Asciugamano e salvietta (per persona) X X X

2.11.5 specchio a lente (9) X

2.11.6 cestino rifiuti – sacchetti igienici – sgabello X X X

2.11.7 carta igienica e riserva X X X

2.11.8 asciugacapelli X X

2.11.9 salvietta pulisciscarpe X X X

2.12 Accessori bagni comuni

2.12.1 carta igienica e riserva X X X

2.12.2 Sapone X X X

2.12.3 salviette o altro sistema alternativo X X X

2.12.4 cestino per rifiuti X X X

2.13 Televisione

2.13.1 ricezione canali satellitari TV o equivalente in  tutte le 
camere (16) 

X

2.13.2 TV color in tutte le camere (19) X X X

2.13.3 ad uso comune X X X

2.14 Chiamata del personale

2.14.1 chiamata telefonica diretta X X

2.15 Telefono nelle unità abitative, abilitato alla chiamata 
esterna diretta (16)(20)

2.15.1 nel 100% degli appartamenti X X
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Descrizione dei requisiti
**
(2)

***
(3)

****
(4)

2.16 Connessioni informatiche 

2.16.1 connessione internet negli appartamenti (16) (18) X

2.16.2 internet point (16) X X

2.16.3 indirizzo di posta elettronica X X X

2.17 Linee telefoniche esterne (20)

2.17.1 una linea telefonica con apparecchio per uso comune          X X

2.18 Servizio fax a disposizione della clientela   (9) X X X

2.19 Aree/sale di uso comune

2.19.1 area/sala per uso comune   X

2.19.2 aree/sala di uso comune con superficie complessiva, 
esclusa l'eventuale sala ristorante, non inferiore a metri 
quadrati 2 per ognuno dei primi  venti  posti letto effettivi, 
metri quadrati 0,5 per ognuno degli ulteriori posti letto 
effettivi fino al quarantesimo, metri quadrati 0.25 per ogni  

posto letto effettivo oltre il quarantesimo   

X

2.19.3 come 2.19.2, maggiorata del 10%    X

2.20 Bar 

2.20.1 banco bar posto in sala/area comune (21) (22) X

2.21 Servizi igienici locali comuni

2.21.1 servizio igienico destinato ai locali di somministrazione 
almeno uno per sesso (15)

X

2.21.2 servizio igienico destinato ai locali di somministrazione 

almeno uno 
X X

2.22 Sale riunioni X X

2.23 Dotazioni di contenitori per la raccolta differenziata X X X

3 CARATTERISTICHE DELLA STRUTTURA

3.01 Accessibilità per diversamente abili, si applicano le 
norme contenute nella legge 9 gennaio 1989 n. 13 e nel 

Decreto Ministeriale 14 giugno 1989 n. 236

X X X

3.02 Posti di parcheggio, nell'esercizio o nelle adiacenze, 
senza limitazioni di tempo e in percentuale del numero 

delle appartamenti  

3.02.1 per le nuove strutture realizzate in nuovi volumi pari al 100% 
degli appartamenti (23) 

X X X

per le nuove strutture realizzate in volumi esistenti (24)

3.02.2 pari al 50% degli appartamenti  X

3.02.3 pari al 10% degli appartamenti  X

per  le strutture esistenti (24)

3.02.4 pari al 20% degli appartamenti  X

3.02.5 pari al 10% degli appartamenti  X
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4 Dotazioni e servizi complementari (15)

Le strutture classificate a 4 stelle devono totalizzare un punteggio pari 
ad almeno:

40

PUNTI

4.01
! 50% degli appartamenti insonorizzati  (certificazione

tecnica);
10

4.02
! 50 % degli appartamenti per non fumatori; 8

4.03
! 30% degli appartamenti dotate di balconi e terrazzi; 10

4.04
! terrazze elioterapiche; 10

4.05
! affaccio diretto sul mare; 8

4.06
! giardino/aree verdi in misura pari a 3,5 metri quadrati ad 

appartamento e comunque non inferiore a 75 metri quadrati;
12

4.07
! spiaggia privata; 15

4.08
! roof garden/terrazza panoramica; 12

4.09
! piscina (coperta – scoperta); 15

4.10
! sauna; 8

4.11
! vasca idromassaggio in locale ad uso comune; 8

4.12
! sala con attrezzi da palestra di almeno 15 metri quadrati; 10

4.13
! sala/area gioco per bambini di almeno 15 metri quadrati; 8

4.14
! impianto sportivo (tennis, calcio, calcetto, pallavolo, beach 

volley, pallacanestro, minigolf, impianto polivalente);
15

4.15
! sala riunioni almeno 20 posti; 10

4.16
! centro benessere; 20

4.17
! sala congressi; 20

4.18
! rivendita interna (giornali, riviste, pellicole per uso fotografico 

e di registrazione audiovisiva, cartoline e francobolli); 5

4.19
! punto espositivo e promozionale di prodotti artigianali, 

agricoli, floreali ed enogastronomici; 5

4.20
! utilizzo di sistemi booking on line; 8

4.21
! asciugamani spiaggia/piscina; 5
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NOTE: 
(2) obbligatorio per il livello due stelle. 
(3) obbligatorio per il livello tre stelle. 
(4) obbligatorio per il livello quattro stelle. 
(6) Per personale addetto in via esclusiva si intende la persona o le persone addette esclusivamente ad 

un determinato servizio.  
(7) Per addetto si intende la persona addetta prevalentemente, ma non esclusivamente, ad un 

determinato servizio. 
(8) Il personale della reception deve potere fornire le informazioni relative all’ambito territoriale di 

riferimento, anche con l’ausilio di documentazione da rendere disponibile o mediante supporti 
informatici. Le informazioni base che la reception deve avere sono le seguenti: 
a) possedere una mappa della città, per indicare al cliente o visitatore l’ubicazione della struttura 

alberghiera e la destinazione richiesta; 
b) conoscere i punti di interesse turistico più importanti delle zone limitrofe alla struttura 

alberghiera, essere in possesso del relativo materiale informativo; 
c) conoscere in profondità il sistema di trasporto pubblico, le sue connessioni e gli orari 

aggiornati del servizio. 
(9) Per le strutture esistenti alla data di entrata in vigore del presente Regolamento, è previsto 

l’adeguamento a tale requisito entro 8 mesi da tale data. 
(10) Nel caso di servizio assicurato senza specifiche, il servizio si intende garantito mediante una o più 

persone impiegate contemporaneamente in più servizi. 
(11) E' richiesta una conoscenza professionale della lingua, non necessariamente documentata con titolo 

di studio. 
(12) La conoscenza delle lingue può essere garantita da più addetti che svolgono contemporaneamente il 

servizio.  Qualora il servizio sia svolto da un unico addetto lo stesso dovrà conoscere le lingue 
richieste. 

(13) Per riassetto si intende la pulizia superficiale dell’appartamento con esclusione della zona cottura e 
dei relativi accessori, reso nell’orario stabilito dal gestore. 

(14) Sono ammesse deroghe in caso di dimostrata impossibilità tecnica connessa agli elementi strutturali 
ed impiantistici ovvero impedimenti di natura urbanistico edilizia o condominiale. Tali situazioni 
devono essere comprovate da perizia tecnica asseverata. 

(15) Per le strutture esistenti alla data in vigore del presente Regolamento è previsto l’adeguamento a 
tale requisito entro 24 mesi da tale data. 

(16) Per le strutture esistenti alla data di entrata in vigore del presente Regolamento, tale requisito deve 
essere adeguato entro 12 mesi da tale data. 

(17) Per persona: 2 coltelli, 2 forchette, 1 cucchiaio, 1 cucchiaino, 2 piatti piani ed 1 piatto fondo, 1 
bicchiere (+ almeno 1 di riserva),  1 tazza, 1 tazzina e piattino. 
Per appartamento: 1 batteria da cucina (comprensiva di padella antiaderente e pentolino per il latte), 
2 coltelli da cucina, 1 zuccheriera, 1 caffettiera, 1 scolapasta, 1 mestolo, 1 insalatiera, 1 piatto da 
portata, 1 grattugia, 1 apribottiglie/cavatappi, 1 tagliere. 

(18) Sono ammesse deroghe a tale requisito nel caso di immobili con caratteristiche strutturali tali da 
impedire l’installazione dell’impianto. Tali situazioni devono essere comprovate da perizia tecnica 
asseverata. In tali casi le strutture dovranno essere dotate di un numero adeguato di Internet Key da 
rendere disponibili per i clienti. Sono ammesse inoltre deroghe per le strutture localizzate in aree 
servite da connessioni aventi caratteristiche inferiori a quelle ADSL.. 

(19) Per le strutture 4 e 5 stelle TV a schermo piatto dimensione minima di 19“. Per le strutture esistenti 
alla data di entrata in vigore del presente Regolamento, l’adeguamento per tali dotazioni è da 
effettuare entro 24 mesi da tale data. 

(20) Nelle strutture ricettive non fornite da rete telefonica fissa, tale requisito è garantito mediante utenza 
telefonica mobile e da dotazione di telefoni cellulari nei diversi appartamenti/locali della struttura. 

(21) Il banco bar si caratterizza per la presenza di dotazioni quali: macchina da caffè, lavello, frigo, acqua 
corrente, lavastoviglie, ecc. 

(22) Per le strutture esistenti alla data di entrata in vigore del presente Regolamento è previsto 
l’adeguamento a tale requisito entro 18 mesi da tale data. Sono ammesse deroghe nei casi di 
comprovata impossibilità a reperire aree da destinare a tale scopo. 

(23) Con riferimento al comma 8, dell’articolo 19, della l.r. 16/08. 
(24) Per le strutture esistenti alla data di entrata in vigore del presente Regolamento, tale requisito deve 

essere adeguato entro 24 mesi da tale data, attraverso: posti auto di proprietà della struttura, 
convenzioni con autorimesse esterne. I posti auto devono essere comunque localizzati ad una 
distanza massima di metri 300. Nel caso di distanza superiore, deve essere garantito, gratuitamente, 
un servizio di trasporto clienti. Sono ammesse deroghe per le strutture localizzate nei centri storici 
per carenze di spazi destinati o da destinare a tale scopo  a fronte di dichiarazione del Comune. 
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ALLEGATO  
“C”

TABELLA DEI REQUISITI MINIMI PER LA  
CLASSIFICAZIONE DEGLI “ALBERGHI DIFFUSI”

Livelli di Classifica (Stelle)

Descrizione dei requisiti
***
(3)

****
(4)

*****
(5)

1 PRESTAZIONE DI SERVIZI

1.01 Servizi di ricevimento e di portineria

1.01.1 assicurati 24/24 ore, di cui 12 ore con almeno un addetto in 
via esclusiva per ciascun servizio.  (6)

X

1.01.2 assicurati 24/24 ore, di cui 12 ore con un addetto in via 
esclusiva. (6) 

X

1.01.3 assicurati 24/24 ore, di cui 12 ore con almeno un addetto.  
(7) 

X

1.02 Servizio di notte

1.02.1 portiere di notte X X

1.02.2 addetto disponibile (7) X

1.03 Servizio informazioni turistiche (8)

1.03.1 assicurato nell’orario e con personale del ricevimento X X X

1.04 Servizio custodia valori  (9)

1.04.1 in cassette di sicurezza nelle camere X X

1.04.2 in cassette di sicurezza nel 50 % nelle camere X

1.04.3 In cassaforte dell’albergo X X X

1.06 Trasporto dei bagagli nel caso di unità abitative 
raggiungibili con autovettura

1.06.1 assicurato 24/24 ore a cura del personale di cui 16 ore a 
cura del personale addetto (7) X

1.06.2 assicurato 16/24 ore a cura del personale, nelle altre ore a 
mezzo carrello a disposizione della clientela (10)

X

1.06.3 assicurato 8/24 ore a cura del personale, nelle altre ore a 
mezzo carrello a disposizione della clientela (10)

X

1.07 Trasporto dei bagagli dall’area di parcheggio alle unità 
abitative qualora non raggiungibili da autovettura (10)

1.07.1 assicurato 24/24 ore, su richiesta della clientela X

1.07.2 assicurato 16/24 ore, su richiesta della clientela, nelle altre 
ore a mezzo carrello a disposizione della clientela (10)

X

1.07.3 assicurato 8/24 ore, su richiesta della clientela, nelle altre 
ore a mezzo carrello a disposizione della clientela (10)

X

1.09 Servizio di prima colazione (11) (12)

1.09.1 servizio in camera a chiamata (negli orari di erogazione del 
servizio)

X X

1.09.2 In sala apposita X

1.09.3 In locale/area destinata ad altri usi X X

1.10 Servizio di bar nella sala/area ove è ubicato l’impianto 
(11) (12)

1.10.1 assicurato 12/24 ore con addetto in via esclusiva (6) nelle 
restanti ore con addetto (7)

X

1.10.2 assicurato 12/24 ore con addetto in via esclusiva (6) e 8 ore 
con addetto (7)

X

1.10.3 assicurato 8/24 ore con addetto  (7) X
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Descrizione dei requisiti
***
(3)

****
(4)

*****
(5)

1.11 Servizio di bar nei locali/aree comuni (11) (12)

1.11.1 assicurato 16/24 ore con addetto (7) X X

1.11.2 assicurato 12/24 (10) X

1.12 Servizio di bar nelle camere (11) 

1.12.1 100% delle camere con frigobar e con servizio assicurato 
12/24 ore a cura di addetto (7) 

X

1.12.2 100% delle camere con frigobar e  con servizio assicurato 
8/24 ore con addetto (7) X

1.12.3 assicurato 6/24  ore (10)
X

1.13 Servizio ristorante (13)

1.13.1 servizio ristorante in locale apposito X X

1.13.2 servizio ristorante in sale/aree destinate anche ad altri usi X

1.14 Servizio di ristorante in camera (13)

1.14.1 negli orari in cui viene effettuato il servizio ristorazione X

1.15 Divise per il personale (9)

1.15.1 divise per il personale con targhette X X X

1.16 Lingue estere correntemente parlate (9) (14) (15)

1.16.1 dal gestore o direttore 3 lingue tra cui l’inglese X

1.16.2 dal gestore o addetto  2 lingue tra cui l’inglese X

1.16.3 dal gestore o addetto la lingua inglese X

1.16.4 dai capi  servizio sala e ricevimento 2 lingue tra cui l’inglese X X

1.16.5 dai capi  servizio sala e ricevimento l’inglese X

1.17 Servizio di centralino telefonico

1.17.1 assicurato dal personale 24/24 ore X X X

1.18 Servizio sveglia X X X

1.19 Cambio biancheria nelle camere o nei locali bagno 
annessi (salvo diversa richiesta cliente per la 

salvaguardia ambientale)

lenzuola e federe

1.19.1 tutti i giorni   X X

1.19.2 ad ogni cambio del cliente e almeno 3 volte alla settimana     X

asciugamani e asciugatoi da bagno

1.19.3 tutti i giorni  X X X

1.20 Lavatura e stiratura biancheria degli ospiti

1.20.1 resa entro 24 ore escluso festivi se consegnata prima delle 

ore 9    
X X

1.21 Pulizia nelle camere

1.21.1 una volta al giorno con riassetto pomeridiano     X X

1.21.2 una volta al giorno     X

1.22 Esposizione prodotti tipici

1.22.1 Garantita mediante convenzione con esercizio pubblico 
preesistente caratterizzato da cucina tipica, ovvero fornita 

dal gestore dell’albergo diffuso in locale apposito. 

X X X



BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIAAnno XL - N. 3 Parte I 18.2.2009 - pag. 130

Descrizione dei requisiti
***
(3)

****
(4)

*****
(5)

1.23 Servizio degustazione prodotti tipici

1.23.1 disponibile a richiesta della clientela anche mediante 
convenzione con esercizio commerciale di vicinato, 
esercizio pubblico o unità locale agricola e/o artigianale 
localizzata nello stesso centro storico oppure nelle sue 

immediate vicinanze

X X X

1.24 Organizzazione del tempo libero

1.24.1 Garantita, a richiesta della clientela, mediante ricorso a 
soggetti professionalmente riconosciuti operanti anche nella 
località, l’organizzazione di escursioni alla scoperta sia delle 
bellezze naturali sia del patrimonio storico culturale del 
centro storico e della zona

X X X

2 DOTAZIONI IMPIANTI E ATTREZZATURE

2.01 Acqua corrente calda e fredda in tutte le camere         X X X

2.02 Numero dei locali bagno privati (completi), espresso in 
percentuale delle camere dell'albergo   (16)

2.02.1 il 100%     X X

2.02.2 il 100% delle camere fino alla capacità ricettiva minima di cui 
all’art. 17, comma 1; il 50% delle camere oltre la capacità 

ricettiva minima

X

2.03 Locali bagni comuni (17)

2.03.1 Uno ogni 6 posti letto non serviti da locale bagno privato e 
comunque almeno uno ogni organismo edilizio con camere 

non dotate di bagno privato.

X

2.04 Chiamata di allarme in tutti i servizi privati e comuni     

2.04.1 In tutto l’esercizio X X X

2.05 Riscaldamento   in caso di apertura nel periodo dal 1/10  
al 30/4 obbligatorio 

2.05.1 in tutto l'esercizio   X X X

2.06 Aria condizionata (l’obbligo non sussiste per gli esercizi 
posti ad un altezza s.l.m > 500 mt. ) (18)

2.06.1 in tutto l'esercizio e regolabile dal cliente nelle camere     
(28)

X X

2.07 Ascensore per i clienti  (18)

2.07.1 qualunque sia il numero dei piani X

2.07.2 per gli alberghi diffusi con progetti già avviati  - o derivanti da 
conversione di alberghi tradizionali esistenti - con locali oltre 

i primi due piani (escluso il pianterreno)

X

2.07.3 per i nuovi alberghi diffusi con locali oltre i primi due piani 
(compreso i piani interrati qualora forniti, anche in parte, di 

locali a servizio degli ospiti) 

X X

2.08 Dotazioni delle camere (19) (9)

2.08.1 arredamento di base costituito da: letto con comodino o 
piano di appoggio per ogni posto letto,  sedia per letto, 
tavolino, armadio, cestino, sgabello per bagagli    (l’armadio, 
il tavolino e/o i comodini possono essere sostituiti da 

soluzioni equivalenti) dell’artigianato locale.

X X X

2.08.2 Specchio X X X

2.08.3 Lampada da comodino X X X
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Descrizione dei requisiti
***
(3)

****
(4)

*****
(5)

2.08.4 ulteriore punto luce per leggere o scrivere     X X X

2.08.5 scrittoio (in alternativa al tavolino di cui al punto 2.08.1) X X X

2.08.6 Specchio con presa corrente in camere non dotate di bagno   X

2.09 Accessori nelle camere (9)

2.09.1 necessario per cucito X X

2.09.2 documentazione sull'albergo e sulla località e necessario per 
scrivere 

X X X

2.10 Accessori nei bagni privati 

2.10.1 oggettistica e materiale d’uso per l’igiene della persona X X

2.10.2 bagno schiuma – shampoo – riserva sapone X X X

2.10.3 telo da bagno (per persona) X X X

2.10.4 asciugamano e salvietta (per persona) X X X

2.10.5 specchio a lente (9) X

2.10.6 cestino rifiuti – sacchetti igienici – sgabello X X X

2.10.7 carta igienica e riserva X X X

2.10.8 asciugacapelli (9) X X X

2.10.9 accappatoio da bagno X X

2.10.10 salvietta pulisciscarpe X X X

2.11 Accessori nei bagni comuni

2.11.1 Carta igienica con riserva X X X

2.11.2 Sapone X X X

2.11.3 Salviette o altro sistema alternativo X X X

2.11.4 Cestino per rifiuti X X X

2.12 Poltrone nelle camere 

2.12.1 Una per posto letto (9) X

2.12.2 una per camera     X

2.13 Televisione 

2.13.1 Ricezione canali satellitari TV o equivalente in  tutte le 
camere (9)

X X

2.13.2 TV color in tutte le camere (20) X X X

2.13.3 In sala/area comune    X X X

2.14 Chiamata del personale     

2.14.1 chiamata telefonica diretta X X X

2.15 Telefono nelle camere 

2.15.1 abilitato alla chiamata esterna X X X

2.16 Connessioni informatiche 

2.16.1 connessione internet nelle camere  (21) (22) X X

2.16.2 internet point (21) X X X

2.16.3 indirizzo di posta elettronica X X X

2.17 Linee telefoniche esterne (29)

2.17.1 una linea telefonica con apparecchio per uso comune          X X X

2.18 Servizio fax disposizione clientela   (9) X X X

2.19 Locali di servizio (offices) ai piani    X

2.20 Aree/sale di uso comune (23)
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Descrizione dei requisiti
***
(3)

****
(4)

*****
(5)

2.20.1 di superficie complessiva, esclusa l'eventuale sala 
ristorante, non inferiore a metri quadrati 2 per ognuno dei 
primi  venti posti letto, metri quadrati 0,5 per ognuno degli 
ulteriori posti letto fino al quarantesimo, metri quadrati 0.25 
per ogni  posto letto oltre il quarantesimo  maggiorata del 

10%  

X

2.20.2 come 2.20.01, maggiorata del 30%    X

2.20.3 come 2.20.01, maggiorata del 50% X

Sala Ristorante 

2.20.4 In sale/aree comuni anche ad altri usi X X X

Bar 

2.20.5 banco bar posto in sala/area separato (24) X X

2.20.6 banco bar posto in sala/area comune (24) X

2.21 Servizi igienici locali comuni

2.21.1 Per le nuove strutture servizi igienici di pertinenza dei locali 
comuni e di somministrazione di alimenti e bevande, divisi 

per sesso

X X

2.21.2 Per le strutture i cui progetti siano già stati avviata alla data 
di entrata in vigore del presente Regolamento servizio 
igienico di pertinenza dei locali comuni e di 
somministrazione di alimenti e bevande con gabinetto 
distinto per sesso. (25)

X X

2.22 Attrezzature per il tempo libero: incentivare la pratica di 
sport e comportamenti “sostenibili” di fruizione del territorio, 
mettendo a disposizione – direttamente o indirettamente –
degli ospiti biciclette, attrezzatura sportiva ed 
escursionistica, guide e materiale informativo

X X X

2.23 Locale di deposito a servizio della clientela: almeno n.1 
deposito all’interno del centro storico o nelle sue immediate 
vicinanze e idoneo al ricovero di biciclette o altre 
attrezzature sportive

X X X

2.24 Segnaletica nello spazio urbano: ogni unità abitativa 
dispone di idonea segnaletica funzionale a raggiungerla a 
partire dall’ufficio ricevimento (26)

X X X

2.25 Dotazioni di contenitori per la raccolta differenziata X X X

3 CARATTERISTICHE DELLA STRUTTURA

3.01 Accessibilità per diversamente abili: si applicano le 
norme contenute nella legge 9 gennaio 1989 n. 13 e nel 

Decreto Ministeriale 14 giugno 1989 n. 236

X X X

3.02 Posti di parcheggio destinati alla clientela, ubicati nella 
struttura o nelle adiacenze, senza limitazioni di tempo e 
in percentuale del numero delle camere  (27)

3.02.1 pari al 60 % delle camere  X

3.02.2 pari al 40 % delle camere  X

3.02.3 pari al 10 % delle camere   X
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4 Dotazioni e servizi complementari (28)

Le strutture classificate a 4 stelle devono totalizzare un punteggio pari ad 
almeno:

40

Le strutture classificate a 5 stelle devono totalizzare un punteggio pari ad 
almeno:

70

4.01
!20 % di camere con superficie superiore a 19 metri quadrati per 

4 e 5 stelle;
10

4.02
!10 % di suite sul complesso delle unità abitative; 8

4.03
!50% di camere insonorizzate  (certificazione tecnica); 10

4.04
!50 % di camere per non fumatori; 8

4.05
!30% di camere con angolo the/caffè; 8

4.06
!30% di camere dotate di balconi e terrazzi; 10

4.07
!terrazze elioterapiche; 10

4.08
!affaccio diretto sul mare; 8

4.09
!giardino/aree verdi in misura pari a 3,5 metri quadrati a camera
comunque non inferiore a 75 metri quadrati;

12

4.10
!spiaggia privata; 15

4.11
!roof garden/terrazza panoramica; 12

4.12
!piscina (coperta – scoperta); 15

4.13
!sauna; 8

4.14
!vasca idromassaggio in locale ad uso comune; 8

4.15
!sala con attrezzi da palestra di almeno 15 metri quadrati ; 10

4.16
!sala/area gioco per bambini di almeno 15 metri quadrati; 8

4.17
!impianto sportivo (tennis, calcio, calcetto, pallavolo, beach 

volley, pallacanestro, minigolf, impianto polivalente); 15

4.18
!sala riunioni almeno 20 posti; 10

4.19
!centro benessere; 20

4.20
!sala congressi; 20

4.21
!rivendita interna (giornali, riviste, pellicole per uso fotografico e 

di registrazione audiovisiva, cartoline e francobolli); 5

4.22
!punto espositivo e promozionale di prodotti artigianali, agricoli, 

floreali ed enogastronomici; 5

4.23
!utilizzo di sistemi booking on line; 8

4.24
!asciugamani spiaggia/piscina; 5
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NOTE: 
 
(3) Obbligatorio per il livello tre stelle. 
(4) Obbligatorio per il livello quattro stelle. 
(5) Obbligatorio per il livello cinque stelle. 
(6) Per personale addetto in via esclusiva si intende la persona o le persone addette esclusivamente ad 

un determinato servizio.  
(7) Per addetto si intende la persona addetta prevalentemente, ma non esclusivamente, ad un 

determinato servizio. 
(8) Il personale della reception deve potere fornire le informazioni relative all’ambito territoriale di 

riferimento, anche con l’ausilio di documentazione da rendere disponibile o mediante supporti 
informatici. Le informazioni base che la reception deve avere sono le seguenti: 
a) possedere una mappa della città, per indicare al cliente o visitatore l’ubicazione della struttura 

alberghiera e la destinazione richiesta; 
b) conoscere i punti di interesse turistico più importanti delle zone limitrofe alla struttura 

alberghiera, essere in possesso del relativo materiale informativo; 
c) conoscere in profondità il sistema di trasporto pubblico, le sue connessioni e gli orari 

aggiornati del servizio. 
(9) Per le strutture i cui progetti siano già stati avviati alla data di entrata in vigore del presente 

Regolamento, tale requisito deve essere adeguato entro 8 mesi da tale data. 
(10) Nel caso di servizio assicurato senza specifiche, il servizio si intende garantito mediante una o più 

persone impiegate contemporaneamente in più servizi. 
(11) Per le strutture classificate 3 e 4 stelle tale servizio può essere fornito mediante convenzione con 

esercizio pubblico localizzato nello stesso centro storico oppure nelle sue immediate vicinanze - 
comunque entro la distanza di 250 metri pedonali dal locale ricevimento - ovvero fornito nei locali 
della struttura a cura del personale addetto. In ogni caso, il servizio deve essere caratterizzato dalla 
fornitura di prodotti regionali, dando priorità a quelli specifici della zona. 

(12) Nel caso in cui si ricorra a convenzione con esercizio pubblico esterno il servizio dovrà essere 
garantito per un numero di ore non inferiori a 16 per le strutture classificate 5 stelle, 12 e 8 per le 
strutture classificate rispettivamente 4 e 3 stelle. 

(13) Per le strutture classificate 3 e 4 stelle tale servizio può essere fornito mediante convenzione con 
esercizio pubblico preesistente, localizzato nello stesso centro storico oppure nelle sue immediate 
vicinanze -comunque entro la distanza di 250 metri pedonali dal locale ricevimento - caratterizzato 
da cucina tipica, ovvero fornito dal gestore dell’albergo diffuso in locale apposito. 

(14) E' richiesta una conoscenza professionale della lingua, non necessariamente documentata con titolo 
di studio. 

(15) La conoscenza delle lingue può essere garantita da più addetti che svolgono contemporaneamente il 
servizio.  Qualora il servizio sia svolto da un unico addetto lo stesso dovrà conoscere le lingue 
richieste. 

(16) Per le strutture i cui progetti siano già stati avviati alla data di entrata in vigore del presente 
Regolamento è previsto l’adeguamento da tale data  per il 50% delle camere entro 18 mesi e per il 
100% delle camere entro 36 mesi. 

(17) Per le strutture i cui progetti siano già stati avviati alla data di entrata in vigore del presente 
Regolamento è previsto l’adeguamento a tale requisito entro 18 mesi da tale data. 

(18) Sono ammesse deroghe a tale requisito in caso di dimostrata impossibilità tecnica connessa agli 
elementi strutturali ed impiantistici ovvero impedimenti di natura urbanistico edilizia. Tali situazioni 
devono essere comprovate da perizia tecnica asseverata. 

(19) Arredamento di ogni singola unità abitativa su misura o con elementi di design. Connotazione in 
sintonia con l’ambiente in cui l’unità abitativa trova collocazione.  Ambientazione diversa oppure con 
specifiche connotazioni per ciascuna unità abitativa. Utilizzo di alcuni elementi di arredo della 
tradizione o di produzione artigianale locale. Presenza di elementi, suppellettili e/o altri oggetti 
dell’artigianato locale. 

(20) Per le strutture classificate quattro e cinque stelle TV a schermo piatto dimensione minima di 15“. 
L’adeguamento per tali dotazioni è da effettuare entro 24 mesi dalla data di entrata in vigore del 
presente Regolamento. 

(21) Per le strutture i cui progetti siano già stati avviati alla data di entrata in vigore del presente 
Regolamento, tale requisito deve essere adeguato entro 12 mesi da tale data. 
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(22) Sono ammesse deroghe a tale requisito nel caso di immobili con caratteristiche strutturali tali da 
impedire l’installazione dell’impianto. Tali situazioni devono essere comprovate da perizia tecnica 
asseverata. In tali casi le strutture dovranno essere dotate di un numero adeguato di Internet Key da 
rendere disponibili per i clienti, sono ammesse inoltre deroghe per le strutture localizzate in aree 
servite da connessioni aventi caratteristiche inferiori a quelle ADSL. 

(23) Per le strutture classificate 3 e 4 stelle tale requisito può essere assolto, previa convenzione, 
mediante l’utilizzo di locali pubblici e privati esistenti localizzati nello stesso centro storico oppure 
nelle sue immediate vicinanze - comunque entro la distanza di 250 metri pedonali dal locale 
ricevimento. Tali locali devono risultare esclusivamente destinati agli ospiti dell’albergo diffuso. In 
tale caso la struttura ricettiva deve comunque essere dotata di un locale/area, di superficie non 
inferiori a metri quadrati 0,3 per ogni posto letto anche coincidente con il locale ricevimento. 

(24) Il banco bar si caratterizza per la presenza di dotazioni quali: macchina da caffè, lavello, frigo, acqua 
corrente, lavastoviglie, ecc. 

(25) Tale requisito deve essere adeguato entro 36 mesi da tale data. 
(26) Nel caso in cui i regolamenti comunali impediscano l’installazione della segnaletica, il requisito può 

essere assolto fornendo una cartina illustrante la localizzazione delle unità abitative e degli altri locali 
nei quali vengono erogati i servizi ed i percorsi per il loro raggiungimento.  

(27) Per le strutture i cui progetti siano già stati avviati alla data di entrata in vigore del presente 
Regolamento, tale requisito deve essere adeguato entro 24 mesi da tale data, attraverso: posti auto 
di proprietà della struttura, convenzioni con autorimesse esterne. I posti auto devono essere 
comunque localizzati ad una distanza massima di metri 300. Nel caso di distanza superiore, deve 
essere garantito, gratuitamente, un servizio di trasporto clienti. Sono ammesse deroghe per le 
strutture localizzate nei centri storici per carenze di spazi destinati o da destinare a tale scopo  a 
fronte di dichiarazione del Comune. 

(28) Per le strutture i cui progetti siano già stati avviati alla data di entrata in vigore del presente 
Regolamento è previsto l’adeguamento a tale requisito entro 24 mesi da tale data. 

(29) Nelle strutture ricettive non fornite da rete telefonica fissa, tale requisito è garantito mediante utenza 
telefonica mobile e da dotazione di telefoni cellulari nelle diverse camere/locali della struttura. 
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Allegato “OD” 

 

TABELLA OD: Requisiti di servizi, dotazioni, impianti e attrezzature dell’Ospitalità diffusa 

1 - PRESTAZIONE DI SERVIZI 

1.01 Servizi di ricevimento e di portineria – informazioni: assicurati nell’ambito del centro di 

ricevimento 12/ 24 ore con almeno un addetto. Il personale che fornisce il servizio deve essere in 

grado di fornire informazioni sulle iniziative e sull’offerta del territorio. Presso il centro di ricevimento 

deve essere messo a disposizione dei clienti materiale informativo turistico sul territorio, in particolare
sull’ambiente, sulla storia, sui prodotti tipici, sulla cultura e folclore locale

1.02 Servizio di prima colazione: obbligatorio per le strutture costituite da camere e garantito 

presso esercizi pubblici preesistenti convenzionati con l’ospitalità diffusa, posti ad una distanza 
massima di 500 ml di percorrenza pedonale dalle stesse, ovvero fornito direttamente dal gestore in 

locali di uso comune.

In ogni caso, il servizio deve essere caratterizzato dalla fornitura di prodotti regionali, dando priorità a 

quelli specifici della zona.

1.03 Servizio di bar nei locali comuni: assicurato 8/24 ore presso esercizi pubblici convenzionati 

con l’ospitalità diffusa posti ad una distanza massima di 500 ml di percorrenza pedonale dai locali 

comuni, ovvero fornito in sale comuni destinate anche ad altri usi a cura del personale addetto 

1.03 Lingue estere correntemente parlate: il servizio di cui al punto 1.01 garantisce 2 lingue tra cui 
l’inglese

1.04 Servizio di ristorazione: obbligatorio nelle strutture di tipo albergo, locanda e affittacamere per 

le unità abitative costituite da camere e fornito presso preesistenti esercizi di ristorazione 
caratterizzati da cucina tipica ed aderenti all’ospitalità diffusa, ovvero fornito direttamente dal/dai 

gestori delle singole strutture ricettive.  Il servizio deve essere situato entro una distanza dalle 

strutture percorribile in auto in massimo 20 minuti. 

1.05 Organizzazione del tempo libero: garantire, a richiesta della clientela, mediante ricorso a 
soggetti professionalmente riconosciuti operanti anche nella località, l’organizzazione di escursioni 

alla scoperta sia delle bellezze naturali sia del patrimonio storico culturale del centro storico e della 

zona;

1.06 Punto esposizione prodotti tipici: requisito obbligatorio all’interno del centro di ricevimento 
oppure all’esterno mediante convenzione con esercizio commerciale di vicinato, esercizio pubblico o 

unità locale agricola e/o artigianale localizzata nello stesso centro abitato oppure nelle sue immediate 

vicinanze

1.07 Servizio degustazioni prodotti tipici: disponibile a richiesta della clientela anche mediante 

convenzione con esercizio commerciale di vicinato, esercizio pubblico o unità locale agricola e/o 

artigianale localizzata nello stesso centro abitato o nelle sue immediate vicinanze
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2 – DOTAZIONI, IMPIANTI E ATTREZZATURE 

2.01 Televisione: 2.11.1  TV a colori in ogni unità abitativa.

2.02 Linee telefoniche esterne: una linea telefonica con apparecchio per uso comune presso ogni 
struttura ricettiva.

2.03 Fax a disposizione della clientela: uno presso ogni struttura ricettiva 

2.04 Internet point a disposizione della clientela: uno presso ogni struttura partecipante.

2.05  Sale di uso comune: presso il centro di ricevimento o altra struttura: di superficie complessiva 
non inferiore a metri quadrati 4 per ognuno dei primi dieci posti letto, metri quadrati  0,6 per ognuno 

degli ulteriori posti letto fino al quarantesimo, metri quadrati  0,25 per ogni posto letto oltre il 

quarantesimo

La fornitura delle sale comuni, previo convenzionamento con l’albergo diffuso, può avvenire mediante 
utilizzo di locali pubblici o privati esistenti 

2.06 Servizi igienici nei locali comuni: in ogni locale comune, accessibili a portatori di handicap
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Allegato “CO” 
 

Parte A  
Gli alberghi “centro congressi” devono possedere i seguenti requisiti: 
 

A 1 I locali utilizzati devono essere indipendenti dai luoghi riservati ad altre attività ed 
offrire un ambiente idoneo al congresso

A 2 l’accesso ai locali non deve essere soggetto ad alcuna costrizione da altre attività 
della struttura ;

A 3 l’accesso ai locali deve essere consentito ai portatori di handicap rispetto delle norme 
di sicurezza vigenti in materia di prevenzione incendi, uscite di sicurezza, sicurezza 
dell’ambiente di lavoro, ecc.;

A 4 disponibilità di più sale di differente grandezza, delle quali una con capacità di 
minimo 200/250 posti, almeno 3 sale sussidiarie per riunioni più ristrette, spazi per la 
ristorazione per 200/250 persone, uffici per servizi;

A 5 disponibilità di documentazione chiara e completa sulla struttura e sulle dotazioni 
d’arredo e tecnologiche; in particolare piante in scala con gli elementi architettonici 
(quali colonne, scalini, o altro) che possano condizionare l’utilizzo delle sale, nonché 
informazioni di tipo tecnico relative a allacci e potenze elettriche disponibili ;

Parte B 
Le sale congressi  dovranno essere dotate delle seguenti installazioni tecniche fisse: 
 

B 1 impianto di climatizzazione

B 2 potenza elettrica adeguata al funzionamento dell’illuminazione, delle proiezioni e 
dell’amplificazione, opportunamente distribuita nella sala stessa

B 3 presa di corrente in prossimità del palco

B 4 collegamenti telefonici ed Internet

B 5 sistemi di oscuramento e insonorizzazione

B 6 poltrone o sedie in numero equivalente alla capienza dichiarata

B 7 palco o pedana (per sale con capienza superiore a 100 posti)

B 8 tavolo di presidenza e podio

B 9 schermo adeguato alle dimensioni della sala secondo le tabelle tecniche (rapporto 
distanza/fondo e altezza sala/schermo)

B 10 segnaletica interna

B 11 attrezzature di supporto (videoproiettori e similari)

B 12 impianto di amplificazione e microfoni (per sale con capienza superiore a 50 posti)

B 13 spazio adeguato per l’installazione di attrezzatura per la traduzione simultanea e la 
registrazione delle relazioni, garantendo al tempo stesso la buona ricezione 
dell’interpretariato

B 14 condizioni di lavoro confortevoli per gli interpreti, i tecnici ed i servizi di accoglienza

B 15 disponibilità di bagni, parcheggi, guardaroba, magazzino
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Allegato “L” 
 

Per l'autorizzazione all’abbinamento alla classificazione a stelle della denominazione 
“lusso” simboleggiata con lettera “L” - da inserire nel segno distintivo dell'esercizio di cui 
al comma 4 dell’articolo 32 del presente Regolamento, si prendono in considerazione i 
seguenti "standard": 
 
! Eccezionali elementi qualitativi dell'immobile derivanti da: vista panoramica; rilevanti 

pregi architettonici, artistici e decorativi della costruzione; particolare interesse storico 
e di tradizione dell'albergo in relazione anche alla sua abituale clientela; costruzione 
armonicamente inserita in contesto ambientale di particolare interesse storico, 
artistico, monumentale o naturale; tipo di costruzione che per gusto estetico, 
ubicazione, protezione da rumori, presenza di parco o di altri ampi spazi riservati si 
distingue particolarmente dagli edifici circostanti e da quelli della località adibiti ad 
albergo; rilevante ampiezza e fasto dell'entrata e della hall, con statue, fontane, 
scalone monumentale, sculture, tappeti, arazzi, quadri di autore, camino, poltrone, 
mobili antichi, ecc.; particolare favorevole rapporto, in termini di superficie e di 
numero, fra spazi e locali di uso comune e camere; particolare ampiezza delle sale di 
uso comune; particolare ampiezza delle camere; esistenza di appartamenti; rilevante 
ampiezza e numero degli ascensori; eccellente funzionalità di impianti, dotazioni ed 
arredi impianti ed attrezzature sportive, piscina o spiaggia privata; grande ristorante; 
terrazza e solarium; eleganza e funzionalità dei bagni. 

 
! Eccezionale qualità e numero di dotazioni, mobili ed arredi quali: tappeti o moquette 

in tutti gli ambienti; mobili di pregio estetico o antichi; arredi e tendaggi di particolare 
tono; radio, televisore, filodiffusore o filodiffusore di musica a circuito chiuso in tutte 
le camere; lampadari artistici e comunque impianti di illuminazione ampiamente 
dimensionati ed adeguati ai singoli ambienti; attrezzature, posaterie, stoviglie di 
particolare tono. 

! Particolarità e qualità del servizio: direzione particolarmente qualificata; servizio di 
portineria e servizio di ricevimento particolarmente curati da personale qualificato e 
numericamente sufficiente ad assicurare un servizio personalizzato ad ogni cliente; 
rapporto particolarmente favorevole tra numero del personale addetto ai vari servizi e 
numero dei clienti; qualificazione professionale degli addetti ai vari servizi, con 
particolare riguardo alla conoscenza di lingue estere; dotazione di uniformi che 
identifichino gli addetti ai vari servizi; ampia scelta, qualità e specialità internazionali 
del servizio di ristorante; servizio di bar efficiente e possibilmente assicurato in più 
locali. 
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CORTE COSTITUZIONALE
Ordinanza 17 dicembre 2008, n. 445

REPUBBLICA ITALIANA
IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

LA CORTE COSTITUZIONALE

composta dai signori:

- Giovanni Maria FLICK Presidente
- Francesco AMIRANTE Giudice
- Ugo DE SIERVO “
- Paolo MADDALENA “
- Alfio FINOCCHIARO “
- Alfonso QUARANTA “
- Franco GALLO “
- Luigi MAZZELLA “
- Gaetano SILVESTRI “
- Sabino CASSESE “
- Maria Rita SAULLE “
- Giuseppe TESAURO “
- Paolo Maria NAPOLITANO “
- Giuseppe FRIGO “
- Alessandro CRISCUOLO “

ha pronunciato la seguente

ORDINANZA

nel giudizio di legittimità costituzionale dell'articolo 13 della legge della Regione Liguria 3 aprile
2007 n. 15 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale della Regione Liguria –
Legge finanziaria 2007), promosso con ordinanza del 15 novembre 2007 dal Tribunale amministrativo
regionale della Liguria sul ricorso proposto dalla Società Almirall s.p.a. contro la Regione Liguria ed
altri, iscritta al n. 106 del registro ordinanze 2008 e pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
n. 17, prima serie speciale, dell'anno 2008.

Visto l'atto di costituzione della Regione Liguria;
udito nella camera di consiglio del 3 dicembre 2008 il Giudice relatore Ugo De Siervo.
Ritenuto che con ordinanza del 15 novembre 2007 (reg. ord. n. 106 del 2008) il Tribunale ammini-

strativo regionale per la Liguria ha sollevato questione di legittimità costituzionale dell'art. 6 [recte: 13]
della legge della Regione Liguria 3 aprile 2007, n. 15 (Disposizioni per la formazione del bilancio annua-
le e pluriennale della Regione Liguria – Legge finanziaria 2007), in riferimento agli artt. 3, 24, 32, 113 e
117, commi secondo, lettera m), e terzo, della Costituzione;

che tale disposizione stabilisce che «ai sensi dell'articolo 6 del decreto-legge 18 settembre 2001 n. 347,
convertito in legge 16 novembre 2001 n. 405 (Interventi urgenti in materia di spesa sanitaria), del pare-
re espresso dalla Commissione tecnico scientifica dell'Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA) in data 20
febbraio 2007 ed ai fini del rispetto degli impegni assunti con l'accordo 6 marzo 2007 con il Ministero
della salute e con il Ministero dell'economia e delle finanze, relativamente agli interventi per il conteni-
mento della spesa farmaceutica, per quanto concerne la categoria terapeutica degli inibitori di pompa
protonica, è posto a carico del Servizio sanitario solo il costo del farmaco generico incluso in tale cate-
goria terapeutica, salvo le deroghe previste con provvedimenti amministrativi. La Giunta regionale può
altresì derogare dall'applicazione delle disposizioni di cui al presente articolo in presenza di atti nazio-
nali o regionali finalizzati a garantire i medesimi effetti economici»;

che la norma impugnata segue alcuni analoghi provvedimenti amministrativi della Regione Liguria;
che la delibera applicativa di tale disposizione è stata oggetto di ricorso innanzi al giudice rimetten-
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te da parte di una società farmaceutica;
che, per il giudice a quo, la censurata disposizione disattenderebbe l'art. 6 della legge [recte: decreto-

legge] 18 settembre 2001, n. 347, convertito in legge 16 novembre 2001, n. 405 (Interventi urgenti in
materia di spesa sanitaria), nella parte in cui consente il meccanismo di cui al comma 2 solo per i far-
maci non essenziali, tra i quali quindi non rientrerebbero quelli di fascia A, quali sono gli inibitori della
pompa protonica in oggetto;

che, per il rimettente, la contestata disposizione non appare compatibile con i parametri legislativi
nazionali che, sul punto, assumono evidente rilievo in termini di determinazione dei livelli essenziali di
assistenza sanitaria, per cui l'esclusione dalla piena rimborsabilità presuppone una valutazione
dell'Agenzia italiana del farmaco avente carattere di provvedimento efficace adottato dall'organo compe-
tente, mentre nel caso di specie esso sarebbe intervenuto in epoca successiva all'approvazione della
norma regionale;

che, al riguardo, il giudice a quo eccepisce altresì la violazione del principio di eguaglianza, in quan-
to il provvedimento della suddetta Agenzia ha approvato l'allineamento del prezzo di rimborso dei far-
maci in oggetto, reputando necessario assicurare sull'intero territorio nazionale la unitarietà prescritti-
va e la disponibilità a carico del Servizio sanitario nazionale della categoria omogenea degli inibitori di
pompa;

che nell'ordinanza di rimessione si prospetta anche la questione di legittimità costituzionale per vio-
lazione dei princìpi costituzionali di ragionevolezza, eguaglianza e tutela della salute. La disposizione
oggetto di censura attribuirebbe, infatti, in termini generici, una «delega in bianco agli organi ammini-
strativi per la deroga alla disposizione, senza l'individuazione di alcun criterio o parametro per l'eserci-
zio di tale potere di deroga». D'altro canto, l'asserita violazione dei princìpi di ragionevolezza e di egua-
glianza affiorerebbe altresì dalla natura di legge provvedimento della norma regionale in questione,
«essendo la stessa produttiva di effetti nei confronti di destinatari chiaramente individuabili, aziende far-
maceutiche ricorrenti e pazienti che necessitano di tale farmaco, con la conseguenza che si impone uno
scrutinio rigoroso di legittimità costituzionale per il pericolo di disparità di trattamento insito in previ-
sioni di tipo particolare o derogatorio, anche territoriale, oltre che in termini di ragionevolezza»;

che, per l'autorità rimettente, la censurata disposizione violerebbe altresì gli artt. 24 e 113 della
Costituzione, «in quanto la norma provvedimento risulta approvata dalla regione all'evidente fine di
riproporre in via legislativa un atto amministrativo i cui effetti risultano essere stati sospesi in via cau-
telare nella naturale sede giurisdizionale»;

che il rimettente, a questo proposito, paventa anche i rischi di elusione della tutela assicurata in ter-
mini di principio fondamentale dalle norme costituzionali, a seguito del sempre maggior ricorso, in
ambito regionale, alle leggi-provvedimento in pendenza di giudizi ed al fine di superare provvedimenti
giurisdizionali;

che è intervenuta nel presente giudizio la Regione Liguria, che ha sostenuto la inammissibilità e,
comunque, l'infondatezza delle questioni proposte.

Considerato che il Tribunale amministrativo regionale per la Liguria ha sollevato questione di legitti-
mità costituzionale dell'art. 6 [recte: 13] della legge della Regione Liguria 3 aprile 2007, n. 15
(Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale della Regione Liguria – Legge finan-
ziaria 2007), in riferimento agli artt. 3, 24, 32, 113 e 117, commi secondo, lettera m), e terzo, della
Costituzione;

che, successivamente all'ordinanza di rimessione, questa Corte, con la sentenza n. 271 del 2008, ha
dichiarato l'illegittimità costituzionale della disposizione impugnata per contrasto con l'art. 117, secon-
do comma, lettera m), della Costituzione;

che, pertanto, l'odierna questione di costituzionalità è divenuta priva di oggetto e deve essere dichia-
rata manifestamente inammissibile (ordinanza n. 269 del 2008).

Visti gli artt. 26, secondo comma, della legge 11 marzo 1953, n. 87, e 9, secondo comma, delle norme
integrative per i giudizi davanti alla Corte costituzionale.

PER QUESTI MOTIVI
LA CORTE COSTITUZIONALE

dichiara la manifesta inammissibilità della questione di legittimità costituzionale dell'art. 13 della
legge della Regione Liguria 3 aprile 2007, n. 15 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e
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pluriennale della Regione Liguria – Legge finanziaria 2007), sollevata, in riferimento agli artt. 3, 24, 32,
113 e 117, commi secondo, lettera m), e terzo, della Costituzione, dal Tribunale amministrativo regiona-
le per la Liguria, con l'ordinanza indicata in epigrafe.

Così deciso in Roma, nella sede della Corte costituzionale, Palazzo della Consulta, il 17 dicembre
2008.

PRESIDENTE
Giovanni Maria FLICK

REDATTORE
Ugo DE SIERVO

CANCELLIERE
Giuseppe DI PAOLA

Depositata in Cancelleria il 29 dicembre 2008.

CORTE COSTITUZIONALE

Pubblicazione disposta dal Presidente della Corte Costituzionale a norma dell'art 24 delle
Norme integrative del 16 marzo 1956

Ricorso n. 102 depositato il 23 dicembre 2008

Del Presidente del Consiglio dei Ministri, rappresentato e difeso ex lege dall'Avvocatura Generale
dello Stato presso i cui uffici in Roma, via dei Portoghesi n. 12, è domiciliato contro la Regione Liguria,
in persona del Presidente prò tèmpore, per la declaratoria della illegittimità costituzionale in parte qua
della legge della Regione Liguria 20 ottobre 2008, n. 37, pubblicata nel BUR n. 14 del 21 ottobre 2008,
recante il titolo "Modifiche alla legge regionale 28 aprile 2008, n. 10 (disposizioni collegate alla legge
finanziaria 2008) La proposizione del presente ricorso è stata deliberata dal Consiglio dei Ministri nella
riunione del 18 dicembre 2008 (si depositeranno estratto conforme del verbale e relazione del Ministro
proponente).

La legge in esame è composta di due articoli e reca disposizioni relative alla riorganizzazione e allo
sviluppo della società Sviluppo Genova S.p.a., partecipata al 52,5% da regione Liguria, Provincia di
Genova e Comune di Genova; al 24,5% da società pubblico-private; al 23% da istituti bancari.

L'articolo 1, comma 2, della legge regionale impugnata inserisce il comma 2 bis all'articolo 34 della
legge regionale finanziaria 2008, disponendo che: "Qualora si pervenga all'esercizio del controllo analo-
go a quello esercitato sui propri servizi da parte della Regione, anche in forma associata, previa intesa
fra i soci, gli enti, le aziende, le agenzie regionali e le società controllate direttamente o indirettamente
dalla Regione, possono affidare, tramite specifiche convenzioni, prestazioni finalizzate alla produzioni
di beni e servizi alla società".

La riportata previsione normativa appare violare l'articolo 117, comma 1, della Costituzione in quan-
to viola i vincoli derivanti dell'Ordinamento comunitario in materia di affidamento prestazioni di beni
e servizi in house (articoli 43 e 49 del Trattato CE)e l'articolo 117, comma 2 lettera e), della Costituzione
in quanto invade la competenza legislativa esclusiva dello Stato in materia di tutela della concorrenza
(violazione dell'articolo 13 del d.l. 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, nella legge 4 ago-
sto 2006, n. 248, e s.m.i.).

In particolare, la legittimità di affidamenti di prestazioni di beni e servizi in house, con inerente sot-
trazione della prestazione all'espletamento di gara, è condizionata secondo la più recente giurispruden-
za della Corte dì Giustizia - alla ricorrenza di tre presupposti: 1) l'amministrazione beneficiaria della pre-
stazione deve poter svolgere sulla società partecipata un controllo analogo a quello esercitato sulle pro-
prie strutture; 2) la società partecipata deve avere capitale pubblico; 3) la società affidataria della presta-
zione deve operare esclusivamente in favore dell'amministrazione beneficiaria della prestazione.
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Il controllo analogo a quello esercitato sulle proprie strutture comporta la necessità di un controllo
strutturale, non limitato agli aspetti formali, effettivo, svincolato da condizioni anche se solo futu-
re ed eventuali: controllo sugli obiettivi strategici e sulle deliberazioni più rilevanti, risultando non suf-
ficiente la detenzione del capitale in mano pubblica. Nella specie, la disposizione impugnata, oltre ad
ipotizzare un "controllo analogo" della Regione Liguria futuro ed eventuale, consente (non solo alla
Regione, ma) anche alle società da essa Regione direttamente o indirettamente controllate l'affidamen-
to diretto di prestazione di beni o servizi alla Sviluppo Genova S.p.a.

In tal modo, viene consentito affidamento diretto in assenza di tutti i presupposti che l'Ordinamento
comunitario e l'Ordinamento nazionale impongono al fine.

Invero, il controllo diretto non comporta necessariamente la titolarità in mano pubblica dell'intero
capitale sociale; il controllo indiretto non comporta necessariamente neppure la titolarità di parte del
capitale sociale risultando evidente l'impossibilità di esercizio dell'indispensabile "controllo analogo". La
disposizione impugnata è, poi, lesiva della competenza legislativa esclusiva dello Stato in materia di
tutela della concorrenza, in quanto viola l'articolo 13 del d.l. 4 luglio 2006, n. 223, convertito con modi-
ficazioni nella legge 4 agosto 2006, n. 248, successivamente modificato con l'articolo 1, comma 270,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e con l'articolo 4, comma 7, del d.l. 3 giugno 2008, n. 97, conver-
tito nella legge 2 agosto 2008, n. 129.

Invero, la disposizione de qua prevede un ipotetico "controllo analogo" futuro ed eventuale, senza
apposizione di termini temporali al riguardo, trascurando che, in caso contrario necessariamente da
prevedere, sussiste l'obbligo per l'Ente territoriale di dismettere le quote societarie o scorporare le atti-
vità non consentite.

P.Q.M.

si chiede che sia dichiarata l'illegittimità costituzionale dell'articolo 1, comma 2, della legge della
Regione Liguria 20 ottobre 2008, n. 37.

Roma, 19 dicembre 2008

AVVOCATO DELLO STATO
Carlo Sica

CORTE COSTITUZIONALE

Pubblicazione disposta dal Presidente della Corte Costituzionale a norma dell'art. 24 delle
Norme integrative del 16 marzo 1956

Ricorso n. 2 depositato il 2 gennaio 2009

del Presidente del Consiglio dei Ministri rappresentato e difeso dall'Avvocatura Generale dello Stato
presso i cui uffici domicilia in Roma via dei Portoghesi n. 12 nei confronti della Regione Liguria in per-
sona del Presidente della Giunta Regionale p.t. per la dichiarazione della illegittimità costituzionale
della Legge della Regione Liguria n. 39 del 28 ottobre 2008, recante l'istituzione delle Autorità d'Ambito
per l'esercizio delle funzioni locali in materia di risorse idriche e gestione dei rifiuti ai sensi del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (norme in materia ambientale), pubblicata sul B.U.R. n. 15 del 29 otto-
bre 2008, giusta delibera del Consigliò dei Ministri in data 18 dicembre 2008, con riguardo all'art. 4

La Legge Regionale n. 39/2008, che istituisce le Autorità d'Ambito per l'esercizio delle funzioni degli
enti locali in materia di risorse idriche e gestione rifiuti, presenta diversi profili di illegittimità costitu-
zionale.

Si premette che, nonostante le Regioni abbiano una competenza legislativa concorrente in materia
di "governo del territorio', la materia gestione delle risorse idriche e dei rifiuti rientra nella potestà esclu-
siva statale per i profili attinenti la tutela dell'ambiente, ai sensi dell'art. 117, comma 2, lettera s, Cost.,
nonché la tutela della concorrenza, di cui all'art. 117, comma 2, lettera e), Cost.
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Sono, pertanto, vincolanti per i legislatori regionali le disposizioni di cui al d.lgs. 3 aprile 2006, n.
152/2006 che contiene le norme in materia ambientale, che costituiscono standard minimi ed uniformi
di tutela dell'ambiente validi sull'intero territorio nazionale, oltre che tutte le disposizioni nazionali con-
cernenti le procedure di aggiudicazione del servizio idrico e della gestione dei rifiuti.

Va segnalato che, successivamente, è intervenuto il d.l. 25 giugno 2008, n.112, convertito con modi-
ficazioni con la legge 6 agosto 2008, n.133.

L'art. 23 bis della predetta normativa statale prevede, al comma 2, che "Il conferimento della gestio-
ne dei servizi pubblici locali avviene, in via ordinaria, a favore di imprenditori o di società in qualunque
forma costituite individuati mediante procedure competitive ad evidenza pubblica, nel rispetto dei prin-
cipi del Trattato che istituisce la Comunità europea e dei principi generali relativi ai contratti pubblici e,
in particolare, dei principi di economicità, efficacia, imparzialità, trasparenza, adeguata pubblicità, non
discriminazione, parità di trattamento, mutuo riconoscimento, proporzionalità".

Si prevede, altresì, al comma 3, in via eccezionale, il ricorso all'affidamento diretto, ma solo in casi
peculiari, connessi alle caratteristiche economiche, sociali, ambientali e geomorfologiche del contesto
territoriale di riferimento, da motivare di volta in volta in relazione alle singole fattispecie.

Inoltre, in materia è intervenuto anche il legislatore comunitario con la direttiva 2004/18/CE, recepi-
ta dal d.lgs. 12 aprile 2006, n.163; nonché la Corte di giustizia che ha elaborato una consolidata giuri-
sprudenza, con cui ha stabilito che la concessione di servizi pubblici in assenza di gara non è conforme
con il disposto dell'art. 86 CE, né con i principi di non discriminazione, parità di trattamento e traspa-
renza (sentenze. Corte di Giustizia C107/98, 28/03, 458/2003 e da ultimo 371/05).

E' avviso del Governo che, con la norma denunciata in epigrafe la Regione Liguria abbia ecceduto
dalla propria competenza in violazione della normativa costituzionale, come si confida di dimostrare in
appresso con l'illustrazione dei seguenti

MOTIVI

1. L'art. 4, della Legge Regionale Liguria n. 39/2008 viola l'art. 117, comma 2, lettera s), della
Costituzione.

La disposizione contenuta nell'articolo 4 della Legge Regionale Liguria n. 39/2008 disciplina, al
comma 1, le convenzioni-tipo di cui agli articoli 151 e 203 del citato decreto legislativo n. 152/2006, e
affida alla Giunta regionale la competenza ad approvare lo schema-tipo di contratto di servizio e di con-
venzione.

Tuttavia, l'art. 151 citato deve ritenersi tacitamente abrogato dal d. Igs. correttivo 16 gennaio 2008, n.
4, che ha sostituito l'art. 161 del d.lgs. n. 152/2006, disponendo che sia il Comitato per la vigilanza sul-
l'uso delle risorse idriche (in seguito "Comitato") a redigere il contenuto di una o più convenzioni-tipo
da adottare con decreto del Ministero dell'Ambiente.

Lo stesso, così novellato, articolo 161 attribuisce, inoltre, al predetto Comitato la competenza anche
in tema di contratti di servizio, obiettivi qualitativi dei servizi erogati, il monitoraggio delle prestazioni,
gli aspetti tariffari.

L'articolo 4, comma 14, della Legge Regionale n. 39/2008 impugnata appare, pertanto, in contrasto
con la normativa statale, nella parte in cui affida invece tali competenze all'AATO. Le norme regionali,
quindi, ponendosi in contrasto con le citate disposizioni statali di riferimento contenute nel codice del-
l'ambiente (d.lgs. n. 152/2006 citato e successive modificazioni e integrazioni.) risultano invasive della
competenza esclusiva statale in materia di tutela dell'ambiente di cui all'articolo 117, comma 2, lettera
s) Cost

2. l'articolo 4, comma 4, della Legge regionale Liguria n. 39/2008 viola l'art. 117, comma 2. lett. e) della
Costituzione. La disposizione contenuta nell'art. 4, comma 4, della Legge Regionale in esame stabili-
sce che "L'AATO assicura la gestione del servizio idrico in forma integrata, provvedendo all'affida-
mento dello stesso ad un soggetto gestore unitario, ove non ancora individuato, in conformità alle
disposizioni comunitarie ed alla normativa nazionale vigente in materia di affidamento dei servizi
pubblici locali ed, in particolare, nel rispetto dei criteri di cui all'articolo 113, comma 7, del d.lgs.
267/2000 e delle modalità di cui agli articoli 150 e 172 del d.lgs. 152/2006".
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Il richiamato articolo 150 del citato d.lgs n. 152/2006, al comma 1, consente la scelta della forma di
gestione degli A.A.T.O. tra quelle elencate nell'articolo 113, comma 5, del d. lgs. 18 agosto 2000, n. 267,
Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, ma I' articolo 23 bis, comma 11, del d.l. n.
112/2008 citato, prevede che le parti dell'articolo 113 del T.U.E.L. citato incompatibili con le nuove pre-
scrizioni siano da considerarsi abrogate.

La norma regionale risulta, quindi, in contrasto con l'art. 23 bis del d.l. 112/2008 citato, che regola i
servizi pubblici locali di rilevanza economica. L'art. 23 bis, comma 2, prevede, infatti, come regola per
l'affidamento dei servizi pubblici locali quella delle procedure competitive ad evidenza pubblica, ferma
restando la possibilità di ricorrere all'affidamento diretto solo in presenza di circoscritte e motivate cir-
costanze, contemplate al comma 3 del citato articolo.

La norma regionale, invece, prevede l'affidamento del servizio a un soggetto unitario da individuare
genericamente in conformità alle disposizioni comunitarie e alla normativa nazionale vigente in mate-
ria di affidamento, quindi, anche indifferentemente in una delle tre forme previste dall'articolo 113,
comma 5, del T.U.E.L. citato, anche senza che ricorrano le suddette peculiari circostanze.

La norma regionale viola, quindi, il disposto dell'art. 23 bis, commi 2, 3 e 11, del d.l. n. 112/2008 cita-
to, ledendo in tal modo l'art. 117, comma 2, lett. e) Cost. in materia di tutela della concorrenza, di cui la
citata norma statale è espressione.

3. L'articolo 4, commi 5 e 6, della Legge regionale Liguria n. 39/2008 viola l'art. 117, comma 2, lett. e)
della Costituzione. Ulteriore profilo di contrasto con la normativa statale è costituito dalle disposizio-
ni dettate ai commi 5 e 6 del medesimo articolo 4 della Legge regionale Liguria n. 39/2008, che disci-
plinano la cessazione delle concessioni esistenti e il relativo regime transitorio degli affidamenti del
SII effettuati senza gara, rinviando alle disposizioni di cui all'articolo 113, comma 15-bis, d. lgs. n.
267/2000 T.U.E.L. citato.
La materia è, invece, attualmente regolata in maniera difforme dal citato articolo 23-bis del d.l. n.

112/2008, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 133/2008, che ha abrogato l'art. 113 citato nelle
parti incompatibili con le sue disposizioni, e che fissa, ai commi 8 e 9, comunque, al 31 dicembre 2010
la data per la cessazione delle concessioni esistenti rilasciate con procedure diverse dall'evidenza pubbli-
ca.

Si evidenzia, dunque, un contrasto con l'art. 117, comma 2, lett. e), Cost. in materia di tutela della
concorrenza, di cui il d.l. n. 112/2008 citato è espressione.

Per i suesposti motivi si conclude perché l'articolo 4 della Legge della Regione Liguria n. 39/2008 sia
dichiarato costituzional e illegittimo.

Si produce l'estratto della deliberazione del Consiglio dei Ministri in data 18 dicembre 2008.

Roma 22 dicembre 2008

PER L’AVVOCATO DELLO STATO
Giuseppe Albenzio
Gabriella Palmieri

ment
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